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LA PORTA DEL DESIDERIO

“La domenica an-
dando alla mes-
sa, compagnata 

dai miei amatori…” ecce-
tera, eccetera. È una can-
zonetta popolare, da pro-
porre in contesti leggeri, 
che parla – prendendo in 
giro – un mondo che non 
c’è più, fatto di convenzio-
ni, di stereotipi, di una certa 
rigidità mentale data un’im-
posizione sociale ampia-
mente trapassata (purtrop-
po per alcuni, per fortuna 
per molti altri). Rimane il 
ritmo ballabile del brano: 
“La domenica andando 
alla messa”… Anche que-
ste stesse parole iniziali ri-
sultano molto mutate nel 
contesto odierno: non è più 
frequente, anzi è piutto-
sto raro, assistere a questa 
scena. Ma prima di con-
tinuare faccio subito una 
doverosa premessa. Non 
voglio scivolare nel mora-
lismo, sarebbe fin troppo 
scontato: bisogna andare a 
Messa! Quante volte dalle 
righe dei bollettini i parro-
ci hanno trattato - e tuona-
to – su questo argomento. 
No, voglio solo rilevare un 
fatto che, certo, ci fa riflet-
tere e anche guardare al 
futuro delle nostre comu-
nità cristiane. Proviamo a 
considerare il fenomeno 
con sguardo serenamen-
te obiettivo: la domenica a 
messa si va sempre meno. 
Ci sono fior fior di studi a 
riguardo; ci sono statistiche 
- la frequenza da noi forse 

non arriva all’8% -; il signor 
Covid ha dato la sua bella 
botta di accelerazione. Ci 
sono analisi apocalittiche; 
ci sono letture intelligen-
ti. Fatto sta che, fra capelli 
bianchi e posti vuoti, ve-
diamo sempre più assotti-

gliarsi le fila dei fedeli che 
nelle nostre belle chiese ac-
colgono l’invito di celebra-
re l’Eucaristia nella Pasqua 
settimanale. Eh sì - invito - 
perché proprio di questo si 
tratta. È finita la stagione in 
cui bastava suonare le cam-
pane; è finita la stagione - e 
questo davvero per fortuna! 
– in cui tutti (o quasi) face-
vano così, in cui era più lo 
sguardo degli altri imporre 
di partecipare o a giudicare 
chi non partecipava. È fini-

ta e nessuno la rimpiange, 
almeno spero. Eppure c’è 
il rischio che ora si perda 
con l’acqua sporca anche 
il bambino che dentro si fa 
il bagno. Perché se è vero 
che si va meno a Messa 
questo non significa che la 

Messa abbia perso il suo 
valore centrale nella vita di 
fede, anzi. Il mutato con-
testo di “libera” scelta per-
mette forse di cogliere ciò 
che l’Eucaristia è veramente 
e che questo breve scritto 
vuole affermare: essa è… la 
porta del desiderio! Affer-
mazione ardita. Il deside-
rio riporta ad uno scrigno 
nascosto nel cuore di cia-
scuno che supera ogni ec-
cesso di volontà o pretesa, 
che proviene da un luogo 

che è dentro di noi ma la 
cui origine non sappiamo 
spiegarcela. Il desiderio ci 
rende uomini e donne pen-
santi ed amanti. Chi non 
ha mai desiderato davvero 
qualcosa? Allora riferendoci 
della santa Messa di quale 
desiderio stiamo parlando? 
Del desiderio non solo del 
pio e assiduo fedele che va 
a Messa per fede, di quello 
che va a Natale o a Pasqua 
per abitudine o di chi ci va 
per sbaglio o non ci va mai, 
ma di Dio stesso! Sì, la Mes-
sa, è il luogo di incontro 
fra due desideri in cui - e 
qui sta il bello - a prevale-
re è sempre il desiderio di 
Dio di stare insieme al suo 
popolo. Esso ci precede. 
Nessun dovere, obbligo, 
comandamento o precetto 
viene prima di questa cer-
tezza: Dio desidera incon-
trare me! Così come sono, 
con la mia fede e i miei 
dubbi, con le mie ricchez-
ze e le mie miserie, con la 
mia bontà e il mio peccato. 
Egli desidera incontrare at-
traverso quella porta antica 
e più volte restaurata, fatta 
di segni, di parole, di can-
to, di musica, di fiori, di in-
censo…di silenzio. Quanto 
è ricca la nostra liturgia e 
non ce ne rendiamo conto: 
dentro di essa ci sta la vita 
intera. Certo le forme alle 
volte ci tradiscono, certo la 
Parola risulta difficile, certo 
alle volte le omelie addor-
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VITA della CHIESAVITA della CHIESA
Cima Civetta, 24 
settembre 1986. 
Dopo aver celebrato la 
s. Messa, in compagnia 
dei due “Angeli”: Angelo 
Cason e Angelo Martini.

In morte di  
don Sisto Berton

“Venne Gesù, a porte chiu-
se, si fermò in mezzo a 
loro e disse: “Pace a voi!”. 

Poi disse a Tommaso: “Metti qua il tuo 
dito e guarda le mie mani; stendi la 
tua mano, e mettila nel mio costato; e 
non essere più incredulo ma creden-
te!”. Rispose Tommaso: Mio Signore 
e mio Dio”. Anche don Sisto Berton 
ci ha lasciati: si è spento nella serata 
di oggi, giovedì 25 gennaio, verso le 
ore 18.30, presso la Casa Padre Kolbe 
di Pedavena. Aveva 84 anni. Figlio di 
Giuseppe e di Palmira Tres, era nato 
a Pederobba il 19 luglio 1939. Crebbe 
nella parrocchia di Caorera (dioce-
si di Padova), alla quale rimase lega-
to soprattutto per animare di anno in 
anno la festa della Madonna del Pia-
ve. Entrò però nel seminario di Feltre, 
per passare poi a Belluno e venire or-
dinato sacerdote a Pieve di Cadore il 
28 giugno 1966.

Fu vicario cooperatore di Rocca 
Pietore (1966-1968) e poi di Polpet 
(1968-1970). Divenne poi parroco di 
Borsoi (1970-1974) ed ebbe in cura 
anche la parrocchia di Tignes (1973-

1974). Nel 1974 divenne par-
roco di Costalissoio e 
Casada, dove rimase 
fino al 1978, an-
no in cui pas-
sò a Mareson, 
dove rimase 
fino al 1986, 
a s s u mendo 
anche la cu-
ra di Goima 
dal 1981 al 
1984.

Nel 1986 di-
venne parroco di 
Ospitale di Cadore e 
amministratore parroc-
chiale di Perarolo. Dal 1998 
fu parroco di Perarolo, dove restò fi-
no al febbraio 2003. Si ritirò poi a San-
ta Giustina, continuando per quanto 
poteva ad aiutare le parrocchie vicine.

Appassionato per la dignità delle 
celebrazioni liturgiche, si impegnava 
a fondo in tutte le attività che assume-
va, con riconosciuta tenacia. Soprat-
tutto dedicò ogni sforzo nella spe-
ranza che si potesse riconoscere la 
fama di santità di don Gaetano Gio-

vanni Tramet, che era sta-
to curato di Caorera 

dal 1914 fino al 1932. 
Sarà sicuramente 

quest’ultimo ad 
accoglierlo e a 
presentarlo al 
buon Pastore, 
Gesù.

Il vesco-
vo Renato, il 
presbiterio e i 
diaconi si uni-

scono nella pre-
ghiera, mentre 

fanno giungere l’e-
spressione del loro cor-

doglio alla sorella, al fratel-
lo e agli altri familiari.

Le  esequie  sono state celebrate 
lunedì 29 gennaio alle ore 10.00 nella 
chiesa parrocchiale di Santa Giustina. 
Dopo le esequie la salma di don Sisto 
è stata portata a Caorera, suo paese 
natale e tumulata nel locale cimitero.

 
(https://www.chiesabellunofeltre.it/

in-morte-di-don-sisto-berton)
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mentano, certo succede che il canto 
lasci a desiderare, ma prima di tutto 
a muovere è il desiderio stesso di Dio 
che non vede l’ora di incontrarci e 
regalarci gratuitamente quello che è 
suo - e anche nostro: lo Spirito di suo 
Figlio. Un ultimo aspetto, che lascia 
stupiti. In questo incontro di deside-
ri non siamo mai perfetti – nessuno, 

men che meno il prete – e, soprattut-
to, non siamo mai soli. La liturgia è 
sempre “affare” di famiglia, filo spina-
le di una comunità frutto del deside-
rio di Dio. “Il Signore sia con voi” - “e 
con il tuo spirito” non è solo formula 
standard di dialogo preconfeziona-
to ma affermazione sempre nuova di 
una certezza: il Signore è in mezzo a 

noi. Nel popolo santo e fedele di Dio 
c’è una porta che è inizio e compi-
mento, un desiderio che ci precede e 
ci fa incontrare, un invito che è libero, 
gratuito e carico di doni... Il vero pec-
cato sarebbe.. perderlo!

Don Roberto

CONTINUA DA PAG 1

Omelia nelle esequie di don Sisto Berton
- chiesa parrocchiale di Santa Giustina - 

29-01-2024
1Pt 1,3-9; Sal 118 (117); Gv 20,19-31

«La pietra scartata dai costruttori è divenuta testata d’angolo; ecco l’ope-
ra del Signore: una meraviglia ai nostri occhi». La preghiera del salmo 
ci porta alle soglie della Pasqua. Nella Prima Lettera di Pietro un canto 

di benedizione è innalzato a «Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo», poi-
ché «nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezio-
ne di Gesù Cristo dai morti». È don Sisto a portarci in questo cuore della fede 
cristiana. Egli «avrebbe voluto realizzare la Pasqua di Cristo, prima in se stesso 
e poi negli altri». Così ha premurosamente lasciato scritto per noi: «Noi abbiamo 
la speranza viva nella risurrezione di Gesù Cristo: dobbiamo mantenere forte 
questa fede in tutta la nostra vita».

Un po’ ci sorprende questo esplici-
to radicamento pasquale della sua vi-
ta. Ma lui ce la svela come la verità più 
perseguita, come la chiave di volta del 
suo ministero. Il racconto evangelico 
proprio della II domenica di Pasqua 
che abbiamo ascoltato, l’ha espressa-
mente scelto e indicato don Sisto per 
questa celebrazione delle sue ese-
quie: «“Signore mio e Dio mio” è l’atto 
di fede che l’apostolo Tommaso fece a 
Gesù la domenica successiva alla Pa-
squa nel cenacolo. Questa preghiera è 
stata scelta come “motto” del mio sacer-
dozio». Poi ci confida di aver «ripetuto 
spesse volte questo atto di fede e di ado-
razione al momento della consacrazio-
ne della Messa e in tanti altri momen-
ti della vita».

Forse non è così immediato ricono-
scere in don Sisto un “uomo di risurre-
zione”. Tante volte l’abbiamo visto to-
talmente preso da alcune convinzioni 
che ad ogni costo egli intendeva per-
seguire. Così è stato l’esercizio del suo 
ministero. Dinnanzi a obiettivi che si 
prefiggeva di raggiungere, niente lo 
poteva distogliere. Era nel suo tempe-
ramento non cedere alle prime difficol-
tà. Così egli ha scritto: «Le prove della 
vita, le sofferenze della vita, le gioie del-
la vita devono essere vissute con la fe-
de, con la speranza nella vita eterna, 
cioè nella risurrezione, e con la cari-
tà che è amore alla volontà di Dio, de-
dizione a ogni persona bisognosa». Ed 

ecco la sua ammissione – direi – “di fe-
de”: «Non dimentichiamo che la prima 
persona bisognosa è ognuno di noi». Il 
giorno prima del suo transito alla pie-
nezza della risurrezione di Cristo, mi è 
parso proprio così don Sisto. Non era 
in forza di parlare ma era a tratti vigile, 
apriva gli occhi e annuiva con un cen-
no del volto e della mano destra. Sta-
va vivendo quello che aveva pensato di 
dire a noi: «Non dimentichiamo che la 
prima persona bisognosa è ognuno di 
noi». Quasi sempre nelle visite prece-
denti, ma anche a chiunque lo incon-
trava, don Sisto enunciava che sarebbe 
tornato a Santa Giustina, a casa, perché 
c’erano tante cose da fare. In quell’ul-
timo giorno don Sisto appariva arreso, 
ma sereno. In un cenno dopo la pre-
ghiera, è apparso totalmente disponibi-
le a vivere fino in fondo il risorgere in 
Cristo, che lui ha inteso sempre annun-
ciare nel ministero.

Ora la nostra preghiera è carica del-
la consapevolezza delle battaglie del-
la vita e del ministero che don Sisto 
ha affrontato, fin dalla sua fanciullez-
za quando egli è approdato dalla tan-
to amata Caorera – dove ha chiesto di 
essere sepolto accanto ai genitori e fa-
miliari, sotto lo sguardo della “Madon-
na del Piave” – al Cadore, dove ha svol-
to parte del suo ministero che poi si è 
esteso a tante parti del territorio del-
la diocesi. Mi pare significativo ripor-
tare qui una sua riflessione a riguar-

do: «Sia il sacerdote sia ogni cristiano 
sanno che la vita personale e la vita so-
ciale e così anche la vita ecclesiale sono 
piene di prove e di dolori, ogni tanto ci 
sono le gioie, proprio come gli Atti degli 
apostoli descrivono la vita della Chiesa 
primitiva. Questa stessa storia è vissuta 
in ogni piccola o grande comunità ec-
clesiale, in ogni luogo e ogni tempo sia 
nelle persone dei sacerdoti sia nelle per-
sone dei fedeli». E poi con estrema sin-
cerità commenta: «Ognuno vorrebbe il 
suo parroco quale persona più santa e 
più ricca di doti e quindi che sia abile a 
far tutto e, di fatto, faccia tutto. Il parro-
co vorrebbe i propri fedeli santi così da 
affidarli a Dio per il Paradiso».

La sua considerazione finale è an-
che una consegna per noi, per la no-
stra Chiesa di Belluno-Feltre, per il no-
stro presbiterio, per le comunità che 
don Sisto ha servito: «La Chiesa si pre-
senta peccatrice e santa: sempre rivolta 
al Paradiso. […] Quindi non fermiamo-
ci a vedere solo ciò che nelle persone, 
nel mondo e nelle nostre comunità cri-
stiane non va bene, perché un po’ di 
Paradiso c’è anche in questa terra». E si 
riferiva all’esperienza che i tre apostoli 
hanno fatto sul monte della Trasfigura-
zione di Gesù.

Grazie, don Sisto, che ci incoraggi 
a non fermarci su ciò che non va tra 
noi e per quel “po’ di Paradiso” che an-
che tu hai voluto condividere con noi, 
orientandoci a Cristo e alla sua piena 
manifestazione: «Voi lo amate, pur sen-
za averlo visto; e ora senza vederlo cre-
dete in lui. Perciò esultate di gioia indi-
cibile e gloriosa, mentre conseguite la 
méta della vostra fede, cioè la salvez-
za».

—
Alla Raccomandazione: «Il Paradiso 

è la casa della nostra famiglia. Là sia-
mo attesi. In questo viaggio aiutiamo-
ci per arrivare là dove siamo attesi con 
amore e dove saremo felici per sempre». 
[don Sisto]
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Perché rimango?

Provare a immaginare la Chiesa qui da noi nel prossimo futuro: è quello 
che, non senza originalità, il vescovo di una diocesi a noi vicina – quel-
la di Bolzano-Bressanone – propone nella sua lettera pastorale per la 

Quaresima 2024. Sono spunti di riflessione interessanti che tentiamo anche qui 
di proporre attraverso alcuni stralci. La riflessione di mons. Muser aiuta anche 
noi singoli e le nostre comunità a pensarsi al futuro…con senso di realtà, senza 
paura o disfattismi, sapendo tuttavia che oggi più che mai c’è bisogno di anda-
re al nocciolo della questione e chiederci: perché vale la pena oggi (e domani) 
essere cristiani?

Il testo integrale è reperibile su www.bz-bx.net/it/vescovo/testi-del-vescovo/
dettaglio/letteraquaresima2024.html

“Come potrebbe apparire la no-
stra Chiesa locale fra 15 anni? Co-
sa vediamo se immaginiamo di trovarci 
nell’anno 2038?” La mia risposta è sta-
ta la seguente: “Nel 2038 saremo me-
no numerosi, più umili e impotenti. Le 
nostre comunità di fede si saranno radi-
calmente ridimensionate, la Chiesa avrà 
meno rilevanza e sarà meno accettata 
a livello sociale. Abbiamo imparato a 
convivere con questa realtà e a inter-
pretarla alla luce del Vangelo. Abbiamo 
compreso che questa è la realtà in cui 
Dio ci incontra, ci chiama e ci invia. Più 
siamo diventati umili e impotenti, più 
abbiamo riconosciuto che Dio è il no-
stro sostegno e la nostra forza. La per-
dita di influenza sociale ci ha aiutato a 
diventare una Chiesa delle Beatitudini 
che trae la sua forza e la sua credibilità 
dalla sua debolezza.”

È mia convinzione: la nostra Chie-
sa sarà molto ridimensionata e noi 
dovremo ricominciare da zero in mol-
ti settori. Molti edifici ecclesiastici sono 
troppo grandi per le condizioni attuali 
e non possiamo più occuparli a pieno. 
Molte strutture non saranno più 
sostenibili. […] Perderemo anche pri-
vilegi storici. Come si andrà avanti con 
la domenica e le nostre festività cristia-
ne? Se saranno solo intesi come “giorni 
liberi”, destinati al consumo e all’intrat-
tenimento, non sopravvivranno. Non 
soltanto sacerdoti e religiosi saranno 
molto meno. La mancanza di fedeli 
è già adesso più grande della man-
canza di sacerdoti e religiosi e avrà 
un forte impatto.

Ancora più di adesso, le nostre co-
munità cristiane faranno affidamento 
sul volontariato. Potrebbero anche es-
serci sacerdoti volontari, il cui sostenta-
mento sarà tuttavia molto meno garan-
tito rispetto ad ora. Ancor più di oggi, le 
persone dovranno decidere personal-
mente cosa significa per loro la fede e 
perché vogliono rimanere nella comu-
nità della Chiesa. […] È importante ri-
conoscere e accettare questa situazione, 
perché sono le condizioni in cui ci tro-
viamo oggi. Non è una situazione idea-

le né un’immagine auspicata: «pochi ma 
buoni» non è l’ideale della chiesa! Ma 
questa è la realtà di oggi e il mondo in 
cui siamo inviati. Accettarlo è il presup-
posto per qualsiasi altro passo.

La Chiesa certamente non scom-
parirà: né da noi, né in Europa e 
ancor meno a livello mondiale. Ciò 
che caratterizza la Chiesa sono le per-
sone missionarie e credenti che, al di là 
del tradizionalismo e del progressismo, 
scoprono: a noi è stato donato e affi-
dato Gesù Cristo e il suo Vangelo, per 
questo mondo e oltre. La Chiesa ha 
futuro perché ci sono persone che 
si riconoscono cristiane con gioia e 
convinzione. La Chiesa ha un futuro 
laddove c’è speranza cristiana e capa-
cità di dialogare con la società e la cul-
tura su una base di fede. La Chiesa ha 
un futuro laddove le persone celebrano 
la domenica e l’anno liturgico, dove si 
accompagnano reciprocamente nei mo-
menti gioiosi e tristi della vita e dove 
noi testimoniamo un senso e una spe-
ranza al di là della pura vita materiale e 
terrena. Forse stiamo ancora sognando 
una Chiesa forte e influente secondo i 
nostri piani e progetti, con strutture si-
cure e immutabili, con la speranza tut-
ta terrena di “arrivare” senza incontrare 
resistenze? Le prime comunità cristia-
ne, di cui ci parla il Nuovo Testamen-
to, non erano grandi né strutturalmente 
tutelate. Erano piccole, una minoranza, 
emarginate socialmente e spesso persi-
no perseguitate... 

Questa è la speranza pasquale 
che mi sostiene e per cui mi impe-
gno: Gesù Cristo e la fede in Lui so-
no un dono per le persone - sempre 
nuovo in ogni tempo! Questa fede do-
na speranza e orientamento - nella vi-
ta e nella morte. Questa fede vive nel-
le persone che hanno scoperto tutto ciò 
che ci è stato donato in Gesù, il croci-
fisso e risorto, e attraverso la Sua pre-
senza nella comunità dei credenti. Per-
ciò i cristiani non vivono per sé stessi, 
ma si impegnano per la società in cui 
vivono. Si adoperano per gli altri, pos-

sono mettere se stessi in secondo pia-
no, vivono in modo sobrio e si prendo-
no cura responsabilmente del prossimo 
e dell’ambiente. Si considerano missio-
nari al proprio posto. Sono pronti ad es-
sere testimoni di quella speranza che li 
pervade (cfr. 1Pt 3,15) […] Diventa sem-
pre più importante rimanere fedeli alle 
nostre convinzioni cristiane: non in mo-
do ideologico, non guardando al pas-
sato e neanche con l’intento di ottene-
re applausi. [..]. Il tempo di una società 
pervasa dalla “pietà popolare” è defini-
tivamente finito, adesso è ora di parlare 
di gioia e speranza e di mostrare con-
cretamente la nostra fede in pubblico. 

...Perchè rimango?
Ci sono molti che scuotono la testa e 

dicono: come si può ancora rimane-
re con Gesù e con questa Chiesa og-
gi? Cosa ci si guadagna? Questa rea-
zione è già nota nel Nuovo Testamento, 
come si legge nel Vangelo di Giovanni: 
“Da quel momento molti dei suoi disce-
poli tornarono indietro e non andava-
no più con lui” (Gv 6,66). Gesù non cer-
ca di trattenerli usando dei trucchi. Egli 
si appella alla libertà e alla responsabi-
lità delle persone. Chiede perfino alla 
sua cerchia più stretta: “Volete andarve-
ne anche voi?” (Gv 6,67). A questo pun-
to Pietro professa la sua fede: “Signo-
re, da chi andremo? Tu hai parole 
di vita eterna e noi abbiamo creduto 
e conosciuto che tu sei il Santo di Dio” 
(Gv 6,68-69). Ci saranno sempre per-
sone che orientano la propria vi-
ta partendo da questa convinzione 
- oggi come certamente anche do-
mani: Gesù è il nostro tesoro! Egli 
è senza concorrenza. Lui cerchiamo, di 
Lui abbiamo bisogno. È Lui che procla-
miamo e celebriamo. Cosa possiamo fa-
re di meglio che portarlo tra la gente nei 
nostri fragili vasi di argilla?
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P. Andrea Brustolon omv
LA SPERANZA COMBATTIVA

Carissimi compaesani, dall’inizio 
dell’anno collaboro con Radio 
Maria, dove al primo martedì 

del mese tengo alle 18:00 un program-
ma sulle verità di fede che ci fortifica-
no. Nel mese di aprile ho parlato del-
la speranza combattiva. Vi propongo 
alcuni pensieri che ho comunicato ad 
aprile.

Nella costituzione Gaudium et Spes, 
del Concilio Vaticano II, al n. 37 si leg-
ge: «Tutta intera la storia umana è per-
vasa da una lotta tremenda con il po-
tere delle tenebre; lotta cominciata fin 
dall’origine del mondo, destinata a du-
rare, come dice il Signore, fino all’ulti-
mo giorno». 

Nell’ordito del Mondo e del vivere 
umano, s’avverte la presenza di Satana. 
Il Maligno fa guerra ai figli della Luce, 
per rovinare il piano di salvezza stabi-
lito da Dio. 

Che il Maligno, a causa del pecca-
to originale, possa tentare l’uomo en-
tro certi limiti (cfr 1Cor 10,13), è una 
verità fondamentale della vita mora-
le e mistica nel Cristianesimo e conte-
nuta nella Sacra Scrittura sia nell’Anti-
co Testamento (specialmente nel libro 
di Giobbe) sia nel Nuovo (specialmente 
le tentazioni di Gesù). «Come un leone 
ruggente» (1Pt 5,8-9) ci cerca senza so-
sta per sottrarci all’Amore di Dio ed al-
la nostra vocazione. 

Siamo quindi esposti ai dardi infuo-
cati del Maligno (Ef 6,16). Esso semina 
la zizzania (Mt 16,38) a piene mani, fa-
cendo grossi danni e rubando ciò ch’e-
ra stato seminato di bene (Mt 13,19). 
Ma «Dio è fedele e non permetterà che 
siate tentati oltre le vostre forze: con la 
tentazione vi darà anche la via d’uscita 
e la forza per sopportarla» (1Cor 10,13).

Via d’uscita e forza! In Terra bisogna 
combattere tra la speranza ed il timo-
re con patto però, che la speranza sia 
sempre più forte, considerando l’Onni-
potenza di Colui che ci soccorre. «Chi 
non spera non semina, non fatica, non 
combatte, non corre! All’opposto chi 
spera, lavora, combatte, suda e corre!», 
diceva il mio fondatore il ven. Pio Bru-
no Lanteri. 

Si dice che «chi che vif de speranza 
i mùor desperài». È proprio così: il pi-
gro che seduto davanti al televisore vi-
ve nella speranza di ricevere buone no-
tizie alla sera, morirà disperato! A me 
vien da dire che «chi spera s’intriga».

La vita spirituale è un continuo ri-
cominciare, anche se a volte non pos-
siamo disfarci di una parte della nostra 

storia; ciò che è stato un problema nel-
la mia vita rimarrà sempre parte di me 
stesso. Può però non essere più proble-
matico perché qualcosa in me è cam-
biato e lo vedo in una luce nuova. 

È importante che cerchiamo ciò che 
è sostanziale, significativo, sapendo 
che tante cose mutano. Dobbiamo far 
sì che Gesù Cristo si innesti nella no-
stra vita, specie nelle nostre ferite e dif-
ficoltà, nelle decisioni che vanno pre-
se e che non riusciamo a prendere. È 
qui che dobbiamo fare tesoro della po-
tenza della Grazia, di cui non dobbia-
mo mai diffidare, ma bensì cooperare 
con essa, domandandola con l’orazione 
umile, perseverante e confidente.

Non esiste un destino immutabile: 
fede e preghiera sono potenze che 
possono influire nella storia. La 
preghiera è più forte del male. «Prega-
te, poiché vi sarà allora una tribolazio-
ne grande, quale mai avvenne dall’ini-
zio del Mondo fino a ora, né mai più ci 
sarà. E se quei giorni non fossero ab-
breviati, nessun vivente si salverebbe; 
ma a causa degli eletti quei giorni sa-
ranno abbreviati» (Mt 24,20-22). 

Personalmente ho esperimentato un 
grande aiuto nel ricorrere al nome e al 
patrocinio di Maria. Il suo “eccomi” ha 
cambiato la storia del Mondo, perché 
vi ha introdotto il Salvatore e Reden-
tore. In questa ottica la recita del san-
to rosario è terapeutica. La preghiera 
mariana opera guarigioni nelle anime 
e sveglia i carismi. Nella nostra “bat-
taglia” siamo oggetto dell’attenzione di 
Dio e della Sua Corte Angelica. Alla ri-
bellione di Lucifero, si oppose san Mi-
chele, «il grande capo» (Dn 12,1; cfr Ap 
12,7ss). San Michele è la creatura angeli-
ca che difende non solo i Diritti di Dio, 
ma la Sua intangibile Verità. Dio è as-
solutamente unico, grande, vero: nes-
suno è come Lui. L’Arcangelo insegna a 
riconoscere Dio per quello che è. San 
Michele combatte contro ogni assolu-
tizzazione di potenze terrene, contro l’i-
dolatria di denaro e potere.

Il Cristianesimo ha considerato l’ar-
cangelo Michele il più potente difenso-
re del popolo di Dio. Nel principe del-
le milizie celesti, rivestito di una lucente 
armatura e con una spada od una lan-
cia in pugno mentre atterra il drago-
ne infernale, i cristiani hanno sempre 
visto l’inviato di Dio che è presente e 
li assiste nella lotta che gli uomini, in 
ogni tempo e sino alla fine dei tempi, 
dovranno combattere contro le tenta-
zioni e le forze del Male. Esso è ritrat-

to a Dont, in tutta la sua potenza, nella 
chiesa di santa Caterina di Alessandria. 
Nel grido «chi è come Dio?» san Michele 
afferma il supremo principio della mo-
rale che è: «Riconosci l’Essere nell’ordi-
ne suo». Rispetta prima di tutto l’Essere 
con la lettera maiuscola e poi – ordina-
tamente – tutti gli altri. I diritti di Dio 
sono il suo Essere supremo, Verità so-
vrana e totale, intangibile ed incorrut-
tibile. 

San Michele Arcangelo, nella secon-
da delle apparizioni a Monte Santange-
lo, ha ammonito di dare battaglia ai ne-
mici e nella quarta apparizione è stato 
invocato per essere liberato dalla peste: 
quali sono i miei reali nemici? Da quale 
forma di peste è oggi piagata e ferita la 
nostra umanità?

A chi misura la religiosità con la ri-
petizione imitativa e pigra, ricordo co-
me l’autentica fedeltà sia inventiva. La 
ricerca della massima fedeltà e del so-
lo tradizionalismo può tradursi nella 
massima infedeltà quando si neutraliz-
za la carica profetica del battesimo e 
dei carismi donati dallo Spirito Santo. 
Per questo domandiamo una rinnovata 
Pentecoste per avere apostoli e disce-
poli attenti e vigilanti, sbloccati dall’A-
more Divino. 

Voglio terminare con una mia pre-
ghiera all’Angelo Custode. Quante vol-
te mio Angelo sei stato testimone delle 
mie colpe, delle mie confusioni men-
tali, delle mie testardaggini, della sod-
disfazione errata dei miei desideri … e 
non mi hai abbandonato. Quanti uma-
ni mi hanno volto le spalle, dopo che 
abbiamo percorso tratti di strada assie-
me. Quanti umani non hanno più avu-
to bisogno della mia amicizia o non 
hanno sopportato i miei errori o mo-
di di pensare. Tu invece, misericordio-
so, sempre hai avuto compassione per 
me ed invece che diventare più ama-
ro mi hai voluto spesso abbracciare e 
custodire. Anche ora mi sento indife-
so, bisognoso di protezione, bambino.
Credo che il tuo desiderio di venirmi in 
aiuto è più grande del mio bisogno di 
essere aiutato, ma se tu mi stringessi a 
te, io soccomberei morto, perché la tua 
esistenza è troppo forte. Se anche solo 
potessi vedere la tua bellezza spiritua-
le io mi spezzerei come un vaso rotto e 
sporco per la troppa gioia.

Tu conosci la mia vita. Stammi vici-
no e portami a casa, dopo questo esi-
lio quaggiù. Non cessare di aiutarmi a 
crescere nell’amore e in una speranza 
combattiva. Amen.
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una voce dal PASSATOuna voce dal PASSATO

“C’era una volta…”: questo 
l’esordio di ogni favola 
che si rispetti. Riporta nel 

passato – “una volta”, appunto – le vi-
cende dei personaggi, la descrizione 
dei luoghi, le avventure dei buoni e la 
sconfitta dei cattivi. E, seppur lontani, 
ascoltando questi racconti qualcosa 
diventa subito attuale, parla all’oggi, 
immerge chi li ascolta nelle medesime 
vicende, lasciando magari in fondo 
un po’ di insegnamento. Come nel-
la fantasia delle favole, così dunque 
è anche per la realtà dei fatti, sebbe-
ne in questo caso il discorso sia infi-
nitamente più complesso. Gli eventi 
accaduti davvero “una volta”, spesso 
tristi ma anche gioiosi, le vicende de-
gli uomini, i loro modi di pensare e 
di comunicare, il loro modo di affron-
tare i problemi e le sfide, la nascita e 

la morte, si mescolano tutti 
nel grande “calderone” che si 
chiama: “Storia”. Da esso, con 
un po’ di sana passione, pos-
siamo attingere. E, forse, an-
che imparare. Che lo voglia-
mo o no, della Storia anche 
noi facciamo parte. 

“C’era una volta” allora an-
che la nostra parrocchia, con 
le sue voci – anche se sovente 
una sola, la più forte, quella 
del parroco – con i suoi pro-
blemi, con le sue risorse, con 
le vicende che ogni comuni-
tà cristiana ha dovuto affron-
tare, intersecate con il vissu-
to reale degli uomini e delle 
donne di quel tempo. Anche 
se la fede è la stessa, ogni co-
munità ha la “sua” storia, con 
le proprie caratteristiche, con 
le specifiche vicende, con 
il proprio “campanile”. Ora 
camminiamo insieme, ma 

non è stato sempre così. Cominciamo 
allora da questo numero una nuova 
pagina di rubrica che su questo bol-
lettino interparrocchiale vuole pesca-
re indietro, facendo emergere dagli 
archivi altre pagine…di vecchi bollet-
tini; si chiamerà appunto così: “Una 
voce…dal passato”. È da circa un se-
colo infatti che possiamo disporre di 
questo importante documento, di cui 
quasi tutte le parrocchie della nostra 
diocesi si sono presto attrezzate. Agli 
albori degli anni ‘20 del XX secolo, ha 
fatto presa infatti in modo forte la ten-
denza di produrre un sussidio carta-
ceo – il bollettino appunto - che, a ca-
denza spesso mensile, potesse entrare 
nelle case dei paesi che si sollevavano 
dalla sciagura della Grande Guerra, 
perchè fungesse da mezzo pastorale, 
come legante delle comunità (segnate 

da forte emigrazione), come strumen-
to per trasmettere contenuti religiosi 
e morali. Anche nelle nostre parroc-
chie si è cominciato presto a stampa-
re bollettini ed ora vorremmo, come 
vedremo, di volta in volta, riprodur-
re qui una pagina significativa di ogni 
testata. 

Con nome un po’ altisonante, è 
stata la così detta “buona stampa” – 
antagonista, evidentemente, di una 
considerata “cattiva” – che ha narrato 
la vita delle nostre parrocchie cercan-
do di formarne i fedeli. Spesso, certo, 
a senso unico, non sempre tenendo 
debitamente conto di altre voci che 
intanto venivano fuori, forse anche in 
modo parziale. A volte sfogliare certe 
pagine fa sorridere la nostra sensibili-
tà per la durezza di alcune posizioni e 
l’insistenza su alcune questioni spesso 
di natura morale (vestito, ballo etc...) 
ma questo è un giudizio di valore che 
non ci compete. Le prendiamo come 
documento storico di cosa c’era una 
volta nelle nostre parrocchie e mol-
to probabilmente qualcosa di buono 
possiamo cavar fuori ancora.

Come ultima nota lancio un appel-
lo di onestà intellettuale. Negli archi-
vi parrocchiali sono presenti le serie 
dei bollettini, ma non tutti e non sem-
pre dagli inizi. È un peccato che, per 
negligenza o per disordine, dei docu-
menti non siano più al loro posto o 
risultino addirittura dispersi. Dato il 
valore storico di un bene che è comu-
nitario chiedo a chi avesse in casa 
delle serie di bollettini “vecchi” a 
tenerne conto, a non buttarli via 
e, se fossero davvero i primi nu-
meri, a condividerli, se non anche 
a restituirli – dopo averli debita-
mente fotocopiati se si vogliono 
tenere con sè – nel luogo dove de-
vono stare le carte antiche: l’ar-
chivio parrocchiale! Grazie.

Riportiamo l’elegante 
testata del “Bollettino 
di Zoldo Alto”, pri-

mo numero dell’anno 1922. 
Questa è una delle copie più 
antiche conservate; ne esi-
stono alcune dell’anno pre-
cedente ma sono frammen-
tarie. Con i suoi bei 102 anni 
è presumibilmente l’edizio-

ne più antica di bollettino 
apparso nelle nostre parroc-
chie. Si tratta in realtà di un 
mensile religioso illustrato, 
da ricevere con abbonamen-
to, affine alle nostre riviste 
di oggi e personalizzato solo 
con l’indicazione del nome 
della parrocchia. Non si tro-
vano riferimenti espliciti al 

“C’era una volta…”

La prima pagina 
del “Bollettino  
di Zoldo Alto”:  
anno 1922
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territorio; contiene racconti 
e fatti, spesso a sfondo mo-
rale. Si legge nella prima 
pagina interna di questo 
numero uscito nel tempo 
natalizio di un secolo fa:

“Il programma del nostro 
Bollettino è sempre lo stes-
so, istruire, dilettare, esor-
tare non mancando mai di 

carità verso gli erranti. Voi 
sapete che la compilazio-
ne d’un giornale costa la-
voro e sacrificio pecunia-
rio. Orbene per ricompensa 
al nostro lavoro vi doman-
diamo di leggere ogni me-
se questo Bollettino con in-
tenzione di farvi migliori. 
Pel sacrificio pecuniario, 

cui quest’anno nuovamen-
te ci sobbarchiamo, vi pre-
ghiamo di continuarci il vo-
stro appoggio. Così se si farà 
un po’ di bene il merito sarà 
comune. In quest’anno no-
vello Gesù Bambino vi dia 
il suo amplesso riconoscen-
te; vi difenda da ogni peri-
colo dell’anima e del corpo; 

benedica voi, le vostre fami-
glie, i vostri lavori; cancelli 
dal vostro cuore ogni odio e 
rancore…siate felici! La Re-
dazione. 

Certamente il linguaggio 
è un po’ cambiato ma, se ci 
pensiamo, la sostanza resta 
quella, soprattutto nel suo 
augurio finale!



8

VITA della COMUNITÀVITA della COMUNITÀ

Domenica 22 ottobre si sono svolte nelle nostre co-
munità le elezioni per il rinnovo del Consiglio Pa-
storale Parrocchiale Unitario per il quinquennio 

2023-2028. Sono risultati eletti:

• per la parrocchia Pieve: Franco Ernest Comincio  
e Marialuisa Serafin;

• per Dont: Angelo De Fanti e Antonella Pieruz;
• per Goima: Vanda Costantini;
• per Forno: Tea Badin e Nadia Scarzanella;
• per Fusine: Lucia Colussi e Silvia Costa;
• per Mareson: Antonietta Colcuc e Delia Cason;
• per Zoppè: Alessandro Bortolot e Rita Matiuzzi;
• per Fornesighe: Lorena Spolaore e Gianni De Pellegrin;
• Per il CPAE (affari economici): Stefania Masarei;
• Completano il consiglio i membri di diritto:  

il parroco don Roberto De Nardin e il vicario 
parrocchiale mons. Paolo Arnoldo.

A tutti gli eletti rinnovia-
mo il ringraziamento per 
essersi resi disponibili e 
aver accettato l’incarico.

ll nuovo Consiglio pa-
storale delle parrocchie del-
la Val di Zoldo e Zoppè di 
Cadore ha iniziato il suo 
mandato sotto i migliori au-
spici rispondendo all’invito 
del nostro Vescovo e parte-

cipando alla Messa di San 
Martino patrono della no-
stra diocesi. I rappresentan-
ti delle nostre parrocchie, 
insieme agli altri membri 
dei consigli appena rin-
novati, hanno ricevuto dal 
Vescovo una riproduzio-
ne della Cena di Emmaus, 
nell’interpretazione di Arca-
bas. Lo stesso li ha esortati 

a non scoraggiarsi di fron-
te alle difficoltà che stanno 
attraversando in questo pe-
riodo storico le nostre co-
munità, ma di mettersi in 
cammino scorgendo la pre-
senza di Gesù risorto anche 
nelle situazioni più impen-
sate. Ed è quello che cer-
cheremo di fare. I membri 
del nuovo Consiglio hanno 
da subito dimostrato entu-
siasmo per il nuovo incari-
co ricevuto. Si è immedia-
tamente respirato un clima 
di disponibilità al dialogo e 
all’ascolto partecipando al-
la Messa a Fornesighe do-
ve è stato offerto il proprio 
impegno chiedendo l’aiuto 
allo Spirito Santo. Sarà pro-
prio Lui che ci potrà aiuta-
re a compiere le scelte più 
adatte alle nostre comuni-
tà cercando la giusta me-
diazione fra tutte le esi-
genze. Le scelte pastorali a 
volte sembrano delle mere 
prese di posizione, ma so-

no invece frutto di molte ri-
flessioni e considerazioni, 
fatte pensando sempre al 
bene delle nostre comuni-
tà. I consiglieri si sono re-
si disponibili a collabora-
re nelle varie parrocchie in 
un atteggiamento di condi-
visione intrapreso molti an-
ni fa, ma che non è sem-
pre scontato. Il Consiglio 
intero dovrebbe diventa-
re sempre più, riferimento 
per le persone che voglio-
no portare proposte nuove 
e critiche costruttive. Sicu-
ramente lo sguardo è rivol-
to a tutti, sia alle persone 
che già partecipano alla vi-
ta parrocchiale sia a quelle 
che ne stanno un po’ in di-
sparte. Ognuno può quindi 
far riferimento a tutti i con-
siglieri per qualsiasi esigen-
za, che non sia prerogativa 
dei sacerdoti, per il sereno 
svolgimento della vita pa-
storale.

«In questo modo - sottolinea il Vescovo - vorremmo tutti collocarci nei panni dei due discepoli di Emmaus. È un racconto che 
raccoglie tante situazioni di sconforto che si possono vivere in famiglia, nella rete delle amicizie, nella professione, nella 
scuola, nei nostri ambiti di vita, anzi potremmo dire: ovunque. Spesso le viviamo anche nelle nostre comunità e nelle relazioni 
ecclesiali. Il racconto ci porta a riconoscere che il Risorto ci accompagna e ci sollecita a rimetterci in cammino. Tutto questo 
rappresenta opportunamente il cammino di questo anno pastorale e di questa fase sapienziale».

Domenica 22 ottobre
Eletto il nuovo Consiglio Pastorale
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Sinodo 2021-2024

Anche il nostro Consiglio pastorale è stato coinvolto 
nel percorso “Il cammino sinodale delle Chiese 
in Italia” nella sua fase sapienziale, focalizzandosi 

su “che cosa la Chiesa deve cambiare per favo rire l’incon-
tro del Vangelo con il mondo?”. Più che formulare giudizi 
su ciò che gli altri devono fare, occorre dunque in questa 
nuova fase riflettere su come i discepoli di Gesù (e quindi 
noi tutti) possano convertirsi per essere più “sinodali”, cioè 
per “camminare con” il Signore e con tutti i fratelli e le so-
relle: appassionati all’amore reciproco (cf. Gv 13,35) e alla 
testimo nianza di Cristo nel mondo. 

Per fare questo gli organizzatori del Sinodo e il nostro 
stesso Vescovo hanno invitato le Chiese al discernimento 
su quattro temi, di cui il nostro consiglio pastorale ne ha 
scelti due: “La missione secondo lo stile della prossimità” 
e “la sinodalità e la corresponsabilità”; ne riportiamo di se-
guito le sintesi.

LA MISSIONE 
SECONDO LO STILE 
DELLA PROSSIMITÀ

Ci siamo resi conto in-
nanzitutto che per “ pros-
simo” si potrebbe intende-
re solo chi ci è vicino, che 
vive la nostra realtà e il no-
stro credo e con il quale 
l’approccio, nel caso di si-
tuazioni difficili, risulta più 
semplice e più spontaneo. 
Durante la conversazione 
spirituale è emerso, però, 
che c’è un prossimo che sta 
fuori dalla Chiesa e che do-
vrebbe essere avvicinato in 
modo originale e sincero, 
con un sorriso, dedicando-
gli del tempo con delle pic-
cole attenzioni: un ritratto, 
una chiacchierata per stra-
da, attraverso le tante vie 
del volontariato, il chiedere 
“come stai?”, piccoli servi-
zi, una visita di cortesia. L’a-
scolto e la semplicità delle 
azioni aprono una breccia 

più di tante parole anche 
nelle persone più reticenti 
ad essere avvicinate o aiu-
tate giovani o anziane che 
siano. Sentirsi prossimo 
di qualcuno è un’esigenza 
di tutti, anche di chi sem-
bra bastare solo a sé stesso. 
Cercheremo di stare noi sul-
la soglia delle nostre Chiese 
aspettando tutti con un ge-
sto tanto semplice quanto 
efficace: un sorriso.

LA SINODALITÀ E LA 
CORRESPONSABILITA’

È parso importante sot-
tolineare come il coinvolgi-
mento nell’annuncio parte 
dall’esempio che in prima 
persona ognuno è chiama-
to a portare, sapendo che 
un atteggiamento giudican-
te - molto frequente nei no-
stri ambienti di Chiesa, so-
prattutto in passato - rischia 
di dividere, classificare e 
quindi di allontanare. Im-

portante è assumere allo-
ra uno sguardo nuovo che 
vede tutti, soprattutto chi è 
considerato “fuori dai no-
stri ambienti”, come perso-
ne ricche e arricchenti nel-
la loro particolarità. Si attua 
questo attraverso un ascol-
to attivo che lascia spazio 
e diventa stile nei rappor-
ti. L’esempio personale non 
nasce da solo ma scaturisce 
dalla preghiera - aspetto 
molto sottolineato. Si avver-
te il bisogno di andare ri-
petutamente alla fonte del-
la nostra vita spirituale: il 
rapporto personale con un 
Dio che è Padre. Coinvol-
gere tutti i battezzati signi-
fica anche prestarsi all’aiuto 
concreto di chi fa fisica-

mente fatica a partecipare, 
mettendosi al servizio degli 
anziani che, soprattutto nei 
nostri paesi, vivono la dif-
ficoltà di poter partecipare 
alle celebrazioni. Il cammi-
no condiviso fra comunità, 
imposto dalla mancanza di 
preti, si sta infine rivelando 
una reale occasione che li-
bera lo scambio.

Queste e tutte le altre ri-
sultanze provenienti dai 
vari gruppi dovranno esse-
re raccolte poi in una sin-
tesi diocesana, triveneta 
e nazionale: infatti il no-
stro cammino sinodale si 
compie in comunione con 
le Chiese Italiane e con la 
Chiesa universale.

ISACCO COSTA

il 12 dicembre 2023 ha 
conseguito la laurea 
magistrale in Bioingegneria 
all’Università degli 
Studi di Padova con 
votazione 110 e lode.

LAUREE

MATILDE OLIVIER

di Alessandro e Katja 
di Bragarezza,
il 20 ottobre 2023 ha 
conseguito la laurea 
in economia aziendale 
all’Università degli 
Studi di Udine.

A tutti e due giungano le congratulazioni anche dalle pagine di questo nostro bollettino! 
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Avventura catechismo

Ragazzi delle medie dopo la celebrazione penitenziale del 23 marzo

Bambini di seconda e terza elementare
Bambini di prima elementare

Bambini di quarta 

e quinta elementare

Ragazzi delle medie

L’esperienza di catechesi dei più piccoli, il mercoledì pomeriggio a Pieve, è continuata in questi mesi con una discreta partecipazione. Il 
clima è sempre di festa (anche se nevica). Un grazie alle famiglie che ci sostengono e alle catechiste che accompagnano questi bambini.
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Passeggiata di 
inizio catechismo

È iniziato il percorso catechistico dei bambi-
ni nelle parrocchie della Val di Zoldo e di 
Zoppè. Un inizio davvero “itinerante”: una 

passeggiata di un paio d’ore nel pomeriggio di 
mercoledì 4 ottobre, da Forno alla Madonna del 
“Spisànadol”, all’imbocco della valle di Pramper. 
La data scelta è stata quanto mai significativa, vi-
sta la coincidenza del mercoledì, giorno da sem-
pre deputato all’incontro di catechesi, con la festa 
di san Francesco d’Assisi, figura che parla di Dio 
agli uomini di tutto il mondo. La meta della cam-
minata, vivacemente raggiunta attraverso il bosco 
e la strada che costeggia il torrente Prampéra, è 
stata quindi la caratteristica radura dove un’edicola 
dedicata alla Beata Vergine Maria sorge nei pressi 
di una piccola cascata, in questo periodo asciutta: 
luogo per riflettere sull’importanza del Creato qua-
le libro spalancato che ci parla della bellezza del 
Creatore. Un breve momento di riflessione e un 
gioco hanno poi ritmato la via del ritorno, conclu-
so, per un’altra strada, fino alla chiesa parrocchiale 
di sant’Antonio a Forno.

Bambini catechismo
Visita Nevegal

Il pomeriggio di domenica 15 ottobre ha 
visto popolare il Santuario del Nevegal di 
una vivace comitiva di pellegrini giovanis-

simi. Una quarantina di bambini e ragazzi, par-
tecipanti al catechismo delle nostre parrocchie, 
che hanno preso parte insieme alle catechiste 
ed alcuni genitori a questo piccolo viaggio che 
dalla vallata dolomitica è approdato sul colle 
che domina il capoluogo per conoscere que-
sto significativo luogo di preghiera dedicato a 
Maria, nostra Signora di Lourdes. Accolto dal 
neo rettore don Diego Puricelli e da don Gian-
franco Slongo, il gruppo dei bambini ha per-
corso in visita i luoghi peculiari del complesso, 
fra le cappelle istoriate del rosario, fino a vive-
re un breve ma significativo momento di pre-
ghiera. La successiva merenda e il gioco nell’a-
diacente spazio verde hanno concluso questa 
prima gita promossa dalla parrocchia.
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Bambini catechismo
Gita a Feltre

Una giornata lumino-
sa ha accompagna-
to la visita alla città 

di Feltre del gruppo dei no-
stri bambini del catechismo 
il 29 dicembre scorso. Una 
gita invernale verso una 
meta relativamente vicina, 
eppure carica di sorprese 
che fanno viaggiare la men-

te e la fantasia verso tempi 
lontani. 

La concattedrale di san 
Pietro, parata a festa per 
le solennità natalizie, con 
i suoi particolari, la cripta, 
la sacrestia, le sale del ca-
pitolo; il centro storico con 
le sue porte, i palazzi, le 
vie, il castello con la torre 

di Alboino; la visita in una 
casa privata vicino a Piazza 
Maggiore, suggestivo tuffo 

nel passato; la conoscenza 
di un mestiere antico come 
il restauro di libri. 

Tutto questo ha carat-
terizzato l’intensa giornata 
della comitiva che ha potu-
to conoscere e apprezzare 
una città piena di sorprese 
e approfondire lo stretto 
legame che lega ci unisce 
– come ha ribadito l’ospite 
don Angelo, parroco del 
Duomo – ad un nome, ad 
un luogo, ad un “albero”, 
quello delle nostre origini: 
una “pianta” tutta da scopri-
re. 
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Gita a Venezia 
dei cresimati

Come l’anno 
scorso, una 
giornata delle 

vacanze di Natale “li-
bera” da impegni ce-
lebrativi (sembra stra-
no ma è così) è stata 
dedicata ad un’uscita 
con il gruppo dei cre-
simati a Venezia. Una 
meta, raggiunta co-
modamente in treno, 
che non delude mai: 
sole o pioggia, la cit-
tà lagunare riserva 

sempre delle sorpre-
se suggestive, grazie 
alla sua unicità, alla 
ricchezza delle opere 
da visitare, la varietà 
dei suoi scorci. Così 
è stato dunque an-
che in questo 2023, 
il 28 dicembre, con 
una parte dei cresi-
mati: confermati da 
appena un mese, 
sono stati interessati 
e contenti di quello 
che hanno potuto ve-

dere. “Pezzo forte” 
la Basilica di san 
Marco con il suo 
straordinario ciclo 
di mosaici, spiega-
ti davvero bene da 
una brava guida 
che ha condotto il 
gruppetto anche 
in luoghi non così 
frequentati dal turi-
smo di massa. E poi 
il pranzo, ospitati 
presso la parroc-
chia dei Carmini 

da don Valentino Ca-
gnin (che frequenta 
spesso la nostra val-
le), la sosta presso 
alcuni punti signifi-
cativi, la salita sulla 
cupola della Basilica 
della Salute, punto 
di osservazione dav-
vero poco usuale 

dell’intera città. Quel 
giorno non si riusci-
va, ma da lì, in fondo, 
dietro le nubi, si sa-
rebbero viste benis-
simo le nostre mon-
tagne, verso le quali 
il gruppo, risalito in 
treno, è tornato verso 
sera.

La 
benedizione 
dei bambini 
a Fornesighe 

il giorno 
dell’Epifania

La lucente stella cometa ha sorvolato anche 
quest’anno la chiesa di Fornesighe dove alcuni bambini 

hanno ricevuto la benedizione del Signore, 
Luce che splende nelle tenebre.
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Concerto  
dei “Reale”

Si è tenuto nella serata di venerdì 28 ottobre a Pon-
te nelle Alpi, presso la chiesa parrocchiale di Polpet, 
il concerto dei “Reale”, band musicale di ispirazione 

cristiana, nata - come si evince nella sua presentazione – 
“dalla droga, dalla strada, dalla notte, dalla ricerca forsen-
nata di senso e di felicità”. Un concerto-testimonianza che 
racconta di esperienza di comunità, di preghiera, di talenti 
messi a frutto; il tutto veicolato attraverso la musica. Si po-
trebbe riassumere così il senso di questo evento, atteso e 
preparato con impegno dal locale Consiglio pastorale uni-
tario, in sinergia con le altre parrocchie del territorio, e in 
modo particolare dalla sua componente giovanile. Anche 
un gruppetto di nostri giovani amici ha preso parte a que-
sto evento “notturno”.

Ritiro 
Cresimandi 
ad Arabba

Cosa significa ascoltare? Su 
questo verbo così importante 
hanno riflettuto i cresimandi 

nella mezza giornata di ritiro vissuta 
presso la comunità delle Discepole 
del Vangelo a san Giovanni di Arab-
ba. Tale esperienza si è svolta do-
menica 19 novembre, una settimana 
esatta prima della celebrazione della 
Cresima.

Oltre alla foto di gruppo, davan-
ti all’antico crocifisso custodito nel-
la cappellina, vediamo sassi, rovi, 
asfalto e terra buona: i terreni su 
cui cade la Parola. L’insegnamento 
di Gesù, espresso nella celebre pa-
rabola insegna a ciascuno a impa-
rare ad accogliere, attraverso l’ascol-
to, ciò che lo Spirito ci suggerisce. È 
questo il dono che vogliamo vivere 
con la Cresima.
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Prime Comunioni

Santa Cresima 2023

Ecco la foto di gruppo al termine della bella celebrazione 
presieduta dal vescovo Renato nella Solennità di Cristo 
Re nella pieve di San Floriano gremita. Ecco i nomi dei 

21 cresimati delle nostre parrocchie: Arnoldo Leonardo, Bal-
dini Gioia, Boggian Rebecca, Boscolo Giorgia, Calchera 

Eva, Cascella Daniele, Cercenà Samia, Dal Col Giulio, 
De Rocco Marco, Fattor Maier Kelvin, Lazzarin Fanny, 
Mazzetto Aurora, Panciera Enea, Ploner Valentina, Pra 
Floriani Ginevra, Scussel Etienne, Traiber Nicolò, Uccel 
Chiara, Vedana Niccolò, Vittoria Athos e Votta Davide.

A Pieve domenica 10 dicembre per Mirco Marcon, Giorgia Foltran, Sofia Feltrin, 
Mattia Refosco, Cesare De Rocco, Evelina Bottecchia e Intj Zanolli.

A Zoppè domenica 18 febbraio per Evan Soldan
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Gita parrocchiale Lubiana Trieste

Si è svolta nelle giornate di lu-
nedì 23 e martedì 24 ottobre 
la gita parrocchiale autunna-

le: 35 i partecipanti, quattro dei qua-
li aggregati da Belluno. Ancora una 
volta delle mete che hanno puntato 
verso Est andando ad attraversare la 
vicina regione del Friuli-Venezia Giu-
lia fino all’estremo limite per supera-
re anche i confini nazionali: Lubiana 
e Trieste. All’andata, dopo una sosta 
a Gorizia, città di frontiera dalle pe-
culiari connotazioni intra-culturali, 
la comitiva ha raggiunto la capitale 
della Slovenia per conoscere questa 
singolare città, “cerniera” anch’essa 
di svariati influssi storici, artistici e ar-

chitettonici, capace di ammaliare per 
la suggestiva armonia, esaltata da un-
tiepido clima autunnale. Il ritorno in 
Italia – segnato da una non più abi-
tuale sosta in dogana dovuta alle re-
centi restrizioni frontaliere – il gruppo 
ha raggiunto una “quiescente” Grado 
per il pernottamento. La mattina suc-
cessiva di nuovo una spinta ad Orien-
te per andare a Trieste, capoluogo di 
regione, e visitare al mattino uno dei 
suoi monumenti più cele-
bri: il castello di Miramare, 
ambizioso maniero voluto 
dall’arciduca Massimiliano 
d’Asburgo. Sebbene il tem-
po atmosferico purtroppo 

non abbia consentito di gustare al 
pieno la giornata, non è mancata una 
visita al contemporaneo Santuario di 
Monte Grisa che domina la baia trie-
stina, dove è stata celebrata la s. Mes-
sa. Nel pomeriggio una celere visita 
alla città, da san Giusto a piazza Uni-
tà, ha concluso la gita che, tornando 
a casa, ha lasciato nei partecipanti la 
soddisfazione di aver trascorso una si-
gnificativa esperienza comunitaria.

Gita ai mercatini  
di Bressanone
martedì 19 dicembre

In una fredda ma assolata giornata invernale 
davanti alla cattedrale di Bressanone il grup-
petto della Val di Zoldo posa dopo aver visi-

tato al mattino il Museo diocesano e nel pome-
riggio le numerose bancarelle sparse lungo le vie 
del centro.
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Le nostre chiese 
rappresentano la 

Natività. 

Riportiamo una carrellata di immagini che rappre-
sentano i presepi che hanno arricchito le nostre bel-
le chiese nel periodo natalizio. Sono frutto di pas-

sione, cura e un po’ di fantasia: grazie a tutti coloro che 
mettono in campo queste belle qualità!

Fornesighe

Mareson

Zoppè

Dont

Forno

Goima

Pieve

Fusine
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Festa degli anziani  
a Zoppè

“I l giovane corre veloce, l’an-
ziano vede lontano”. Il ce-
lebre detto della sapienza 

africana ha introdotto l’omelia del-
la Celebrazione eucaristica che ha 
visto come protagonisti gli anziani 
della comunità di Zoppé di Cado-
re, radunati presso la chiesa parroc-
chiale di sant’Anna nella mattinata 
di giovedì 25 gennaio. Una speci-
ficità che fa riflettere e permette di 
saper guardare alla loro presenza 
come risorsa per tutti. Ripresa fi-
nalmente dopo la pausa imposta 

dall’emergenza pandemica, questa 
tradizionale occasione di festa e di 
ringraziamento, organizzata dalla lo-
cale Proloco, è continuata nel pran-
zo condiviso insieme, immerso in 

una tiepida soleggiata giornata d’in-
verno, sotto le alte guglie innevate 
del massiccio del Pelmo: visione 
che gli anziani conoscono bene, ma 
che non finisce mai di stupire.

Festa della 
vita a Pieve

Una luminosa e tiepida mat-
tina di febbraio ha fatto da 
sfondo alla celebrazione 

festiva di domenica 4 febbraio, tra-
dizionale giornata per la vita. La 
circostanza annuale è caratterizzata 
dalla presenza delle primule, viva-
ce e colorato segno della imminen-
te primavera, ed è felice occasione 
per invitare le famiglie dei bambini 
battezzati nell’ultimo anno. Nella 
pieve di san Floriano, cui fanno ri-
ferimento tutte le otto parrocchie 
della vallata, ne sono intervenute 
quattro, circa la metà del totale – 
alcune sono già in Germania. Un 
modo bello e semplice di celebrare 
il dono più bello, la vita, e di met-
tere al centro questi bambini, pre-
sente e futuro di queste comunità di 
montagna. 
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Festa del papà

“Sognare” per “seminare” 
desideri. Con questa par-
ticolare angolazione è 

stata letta la figura di san Giuseppe 
durante la s. Messa celebrata con i 
bambini e ragazzi del catechismo 

delle parrocchie di Val di Zoldo e 
Zoppè nella chiesa parrocchiale di 
Dont la sera del 19 marzo. Un san-
to speciale che ricorda soprattutto 
l’importanza della figura del papà, 
festeggiato proprio in questo gior-
no: colui che, nel generare alla vita, 
“semina” i desideri più belli per la 
crescita dei propri figli, spesso at-
traverso una cura attiva, ma silen-
ziosa. In questo senso, al termine 
della semplice e calorosa celebra-
zione – cui erano presenti, fra gli 
altri, alcuni papà e nonni –, è stato 
regalato ad ogni bambino presente 
un particolare oggetto: una stellina 
di carta con al suo interno un seme. 
Segno esplicito che richiama il com-
pito di piantare i nostri sogni e, in-
sieme, curarli e farli crescere. È una 
metafora della speciale “missione” 
di ogni papà, funzione difficile ma 
fondamentale che può trovare nel 
falegname di Nazareth un modello e 
un aiuto.

Ritiro di 
Quaresima 
al santuario 
delle Grazie

È giunto alla terza edizione l’ap-
puntamento di ritiro in pre-
parazione alla Pasqua che ha 

coinvolto alcuni fedeli della Val di 
Zoldo e di Zoppè di Cadore, ancora 
una volta presso il vicino santuario 
mariano della Madonna delle Gra-
zie a Caprile. La giornata non pro-
prio favorevole di sabato 9 marzo 
non ha scoraggiato il gruppo di circa 
sessanta parrocchiani nel raggiun-
gere autonomamente il luogo sacro 
che sorge sulla riva del Cordevole 
per condividere insieme una mattina 
di riflessione di preghiera. A guidar-
la don Dario Fontana, che ha saputo 
coinvolgere l’uditorio trattando il tema 
“alle sorgenti della Misericordia”. At-
traverso l’efficace ausilio della stru-
mentazione tecnica di cui è esperto, 
il predicatore è andato a scavare sul 
nostro immaginario religioso, eviden-

ziandone la lontananza troppo spesso 
evidente dalla rivelazione evangelica. 
Le concezioni di peccato e di merito, 
il cammino di conversione, la visione 
di Dio stesso, hanno infatti continuo 
bisogno di essere illuminate dalla vi-
sione liberante che Gesù ha portato 
su questa terra. Spunti rigeneranti che 

hanno preparato i pellegrini alla cele-
brazione del sacramento della riconci-
liazione. Il ritiro si è quindi concluso 
con la condivisione del pranzo: segno 
concreto di cammino fraterno vissuto 
nell’amicizia, modalità incoraggiante 
di sperimentare la fede nel Dio di mi-
sericordia.
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Abbiamo celebrato il centro  
della nostra fede: il mistero Pasquale

Dalla notte della Cena con i 
suoi discepoli fino alla pie-
tra rotolata via dal sepolcro, 

passando per la passione e la croce: 
tre giorni intensissimi, gli ultimi di 
Cristo Signore su questa Terra, che 
costituiscono il fulcro della nostra 
fede in un Dio che per amore ha of-
ferto la sua vita, ha dato l’esempio, 
ha sofferto fino a morire di una mor-
te infame, ha compiuto la sua pro-
messa nella risurrezione e dona a 
chiunque crede in Lui una speranza 
senza fine. Anche quest’anno le cele-
brazioni del sacro Triduo sono state 
partecipate nella liturgia che la Chie-
sa ci propone, nel limite del possibi-
le, da molti parrocchiani. 

La messa in “Coena Domi-
ni” del Giovedì santo a Pieve ha vi-
sto la partecipazione di dodici uomi-

ni adulti che hanno preso parte, 
davvero, con grande intensità, al 
rito della lavanda dei piedi: un 
segno concreto di come il Signo-
re si metta al nostro servizio…e 
non il contrario! 

I riti della Passione nel Ve-
nerdì santo si sono svolti, no-
nostante il tempo sfavorevole, in 
un clima di preghiera: alle tre 
Azioni liturgiche, dallo schema 
essenziale e suggestivo, si sono 
affiancate altrettante Viae Cru-
cis, pregate senza la presenza 
del presbitero. 

E, infine, la grande Veglia 
pasquale, la più importante ce-
lebrazione dell’anno liturgico. 
Particolare la scelta, condivisa 
dal Consiglio pastorale, di far-
la convergere d’ora in poi alter-
nativamente nelle chiese più ca-
pienti: una volta a Fusine e una 
a Pieve. È un segno concreto del 
cammino unitario delle nostre otto 
comunità parrocchiali, chiamate in-
sieme ad attingere ad una sola “fon-
te”. E in questo 2024 tale scelta non 
ha tradito le aspettative, permettendo 
di assistere ad una celebrazione il cui 
solo colpo d’occhio – stracolma l’aula 
della chiesa di san Nicolò, con prove-
nienze da ogni paese tra Pelmo, Mo-
iazza e Civetta – rilevava la solennità 
del momento, preparato con cura ed 
impegno. Otto ceri, accesi dall’uni-
co fuoco benedetto sulla porta d’in-
gresso, sono stati portati sull’artistico 
supporto realizzato anni 
fa proprio per quest’oc-
casione; il giorno suc-
cessivo, domenica di 
Resurrezione, sono stati 

portati nelle rispettive parrocchie in-
sieme a una parte dell’acqua battesi-
male benedetta nella liturgia e usata 
per l’aspersione all’inizio dell’Eucari-
stia pasquale. 

Tanti segni, importanti e vivi, che 
affermano il grande dono che ogni 
anno nella fede riceviamo. Sembra 
allora sentire ancora risuonare, nel 
suo festoso incedere, il brano che ac-
compagna questo momento: “Ecco 
l’acqua che sorge dal Tempio santo 
di Dio. E a quanti giungerà quest’ac-
qua porterà salvezza, alleluia!”

Giovedì Santo, la lavanda dei piedi.

“Cristo, Luce del mondo!”Solenne Veglia Pasquale - il rito del Lucernario.

Venerdì santo.
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Benedizione 
pasquale  

dei bambini  
a Mareson

Nella mattinata del Lunedì 
dell’Angelo si è ripetuta an-
che quest’anno la celebrazio-

ne della s. Messa nella parrocchiale di 
Mareson, con una speciale attenzione 
ai bambini, a cui è stata rivolta la bene-
dizione pasquale. Nonostante le condi-
zioni atmosferiche che abbiano favori-
to una grande partecipazione né tan-

t o m e n o 
concesso 
un mo-
mento di 
festa all’a-
perto, la 
ricorrenza è stata comunque garantita, 
facendo vivere ai presenti – genitori, 
parrocchiani e turisti – una momento 

di preghiera e di gioiosa riflessione in-
sieme ai piccoli presenti, segno tangi-
bile della speranza pasquale.

Il dono di un nuovo cristiano

Anche quest’anno il 
percorso di cate-
chesi è stato carat-

terizzato dal dono di un 
ragazzo che ha chiesto il 
battesimo: cosa non scon-
tata, sempre più frequente, 
e soprattutto liberamente 
scelta. Oltre i sette anni di 
età infatti la Chiesa pre-
vede che si avvii la strada 
del catecumenato in cui, 
attraverso delle tappe si-
gnificative compiute insie-
me al gruppo di compagni 
ed amici del catechismo, il 
candidato si avvicina con-
sapevolmente a ricevere i 
sacramenti dell’iniziazione 
cristiana nella solenne ve-
glia di Pasqua. Ripercorria-
mo allora brevemente que-
sti passaggi importanti che 
Nicolò Cadorin (figlio di 
Luca e di Roberta De Feo, 
che lo hanno sostenuto in 
tale scelta) ha compiuto in 
questi ultimi mesi.

Durante la gita di metà 
ottobre al santuario del Ne-
vegal, in un clima di gioco e 
di festa, oltre che di preghie-
ra, Nicolò ha chiesto ufficial-
mente di iniziare tale per-
corso; molto significativo il 
gesto iniziale che ha intro-
dotto la breve celebrazione: 
il gruppo è entrato in chiesa 
in cordata, tenendosi stretti 
ad una stessa fune, per indi-
care che non si è mai da so-
li nel cammino di fede. (fo-
to 1 e 2)

Arriva la Quaresima, tem-

po forte di conversione pro-
prio del catecumenato, e il 
Mercoledì delle ceneri, nella 
chiesa di Fusine gremita, Ni-
colò consegna il proprio no-
me attraverso il rito dell’e-
lezione: è la “firma” che la 
sua identità, unica e irripeti-
bile, pone nella consapevole 
scelta di voler conoscere l’a-
more del Signore Gesù, pre-
parandosi a ricevere il dono 
del Battesimo e della Comu-
nione con Lui.

Nella chiesa di Forno, sa-
bato 23 marzo, un momento 
particolarmente intenso nel 
chiedere la forza per com-
battere contro il male. Chi 
ha il dono della fede sa co-
me sia sempre forte ciò che 
ci allontana da Dio e, di con-

s eg uen z a , 
da l l ’amore 
versonoi stes-
si e il pros-
simo. L’un-
z i o n e 
pre-battesimale che Nicolò 
ha ricevuto sulla fronte, sul-
le mani e sul petto indica al-
lora proprio questo: il bene è 
più forte del male e il Signo-
re sostiene, rafforza e gua-
risce i nostri sforzi di volere 
stare con Lui, chiedendo il 
suo aiuto. Anche i suoi com-
pagni, già battezzati, hanno 
potuto sperimentare questo 
attraverso il Sacramento del-
la riconciliazione. (foto 3)

Ed ecco il momento più 
importante: la solenne Ve-
glia pasquale, celebrata in-

sieme a 
tutte le 
otto co-
munità 
parroc-
c h i a -
li nella 
ch iesa 
di Fu-
sine la 
sera del 
Sabato 
santo. È 
il cen-
tro del 
M i s t e -

ro pasquale, fonte dal qua-
le prendono origine tutti i 
sacramenti. Nicolò ha pro-
fessato la sua fede, è stato 
battezzato nell’acqua appe-
na benedetta; ha poi ricevu-
to la veste bianca, segno di 
una nuova dignità; al cero ha 
raccolto la luce del Risorto, 
fiamma che da ora brilla nel 
suo cuore. A suo tempo, in-
sieme ai propri compagni di 
catechismo, riceverà la Con-
fermazione del dono appena 
ricevuto. (foto 4)

1

3

2

4
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San Nicolò  
a Fusine

Giorno di festa 
mercoledì 6 
dicembre per 

la comunità di Fusi-
ne che ha celebrato 
il suo santo patrono, 
Nicolò, celebre ve-
scovo dei primi secoli 
cristiani, venerato da  
Oriente e Occidente. 
La s. Messa al matti-
no ha ospitato anche 
la celebrazione di un 
battesimo mentre il 
successivo pranzo 
comunitario, consu-
mato presso gli spa-
zi dell’adiacente ex 
asilo parrocchiale, ha 
permesso di condivi-
dere insieme la festa, 
grazie alla collabora-
zione di volontari che 
hanno prestato tem-
po, energie e pentole. 

Ma è stato alla sera 
che si è raggiunto 
l’apice della parteci-
pazione, grazie alla 
comparsa vera e pro-
pria del santo vesco-
vo barbuto, che ha 
fatto il suo ingresso 
in una chiesa buia e 
gremita di bambini di 
ogni età, lì convenuti 
per un momento di 
preghiera. Grande la 
suggestione del mo-
mento, coronata dal 
dono a ciascuno di 
un dolce presente e 
terminata da un mo-
mento finale di rinfre-
sco. Un grazie specia-
le, oltre ai volontari 
della parrocchia, al 
gruppo delle catechi-
ste e al sostegno della 
Proloco. 

San Giuseppe a Brusadaz

Tradizione riconfermata nel suo 
appuntamento annuale: anche 
in questo 2024 la festa di san 

Giuseppe è stata debitamente cele-
brata nella borgata alpestre di Brusa-
daz, luogo che ogni 19 marzo divie-
ne meta di incontro fra gli abitanti di 
Zoldo Alto e quelli di Zoppè di Cado-
re. Accolti da una luminosa giornata 
di sole, splendente sulle pendici re-
centemente innevate sotto il Pelmo, i 
convenuti hanno preso parte al matti-
no alla S. Messa nella chiesa fraziona-
le, edifi-
cio pre-
gevo le 
n e g l i 
a r r e d i 
a n c h e 
se biso-
g n o s o 
di  ur-
g e n t i 
restauri 
s t r u t -
t u r a l i . 
Inv i t a -
to dal 
parroco 
a pre-
siedere 

la celebrazione è stato don Alberto 
Ganz, parroco della comunità del co-
mune di Pedavena, che con disinvol-
tura e simpatia ha raccolto nella sua 
omelia alcuni spunti di riflessione 
partendo dalla specifica iconografia 
del patrono. La raffigurazione clas-
sica infatti, presente anche sulla pala 
dell’altar maggiore recentemente re-
staurata, ritrae il santo con un basto-
ne fiorito: segno del profumo e della 
freschezza di una vita bella che ognu-
no di noi è chiamato a portare nei 

propri contesti di vita; gli attrezzi del 
lavoro di falegname, rintracciabili ai 
piedi della figura dipinta, dicono poi 
l’importanza, e l’unicità, dell’impegno 
di ciascuno, il suo singolare posto nel 
mondo: “artigianato” di santità. Termi-
nata la funzione, un momento convi-
viale è stato offerto a tutti i presenti 
dagli abitanti della frazione, mentre 
il pranzo, “esclusivo” nella sua par-
tecipazione maschile, ha concluso la 
giornata di festa a Mareson. 
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Grazie, don René
(1992-2024)

Recisa, come il fiore del campo: così appare la vita di don 
René, compiuta nella sera di lunedì 8 aprile dopo una im-
provvisa, aggressiva e veloce malattia, ad appena 32 anni. 

Prete camerunense buono e intelligente, lo abbiamo apprezzato 
subito nel corso dei venti giorni che ha passato fra noi per aiu-
tarci a celebrare le impegnative feste natalizie. Bravo a predicare, 
garbato nel tratto: possiamo dire che è stato per noi un dono. 
Avrebbe percorso tanta strada per il mondo in forza nel ministe-
ro che la Chiesa gli aveva chiesto, ora è accolto nelle braccia del 
Padre. A noi resta qualche domanda, e tanta preghiera per lui e 
per la comunità ecclesiale che perde un giovane prete. “Ti aspet-
tiamo in agosto, così invece che la neve, vedi l’estate” - ci siamo 
salutati così alla sua ripartenza per Roma. E’ rimasto l’augurio, 
che non si compirà. Ora, invece, è lui che aspetta noi, quando 
sarà, nella pace del cielo. Le nostre comunità ti dicono grazie, 
Renè; riposa nella luce del Risorto! 

don Roberto

Cesto della  
fraternità: grazie!

Nel mese di dicembre è giunto dalla Caritas di Longarone, cui fa 
capo anche il Centro di Ascolto foraniale, un sentito ringrazia-
mento per il concreto aiuto che ogni mese dalle nostre parrocchie 

“passa il canale” e va a sostenere il banco alimentare allocato presso la ca-
nonica di Codissago. Coordinato dalla signora Rosa Piccione, moglie del 
compianto Ernesto Brambilla, tale servizio confeziona i pacchi alimentari 
per le famiglie bisognose, alcune delle quali sono anche qui in valle. Il 
grazie arrivato è ben circostanziato: oltre ad una quantità davvero consi-
derevole di generi alimentari di vario tipo, sono stati raccolti mensilmente 
nelle nostre chiese anche prodotti per la pulizia della persona, lenzuo-
la, asciugamani, capi di vestiario e, non ultima, la cifra complessiva di 
2790 euro! Sono tutti segni della generosità che ancora vive nei nostri 
paesi.

Festa dell’unità 
nazionale

Restauro della 
Madonna “del Lelo”

Un grazie ai parrocchiani  
di Dont che si sono interessati!

Zoppè di Cadore – 4 novembre
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inserto RAGAZZIinserto RAGAZZI
In occasione del suo viaggio nelle Filippine a gennaio 2015, Papa France-
sco ha parlato ai giovani e le sue parole hanno toccato molti cuori. Leggi 
questi estratti e parlane con i tuoi amici, sono semi che possono far fiorire 
il nostro futuro e le nostre vite!

“Cari ragazzi e ragazze, al mondo 
di oggi manca il pianto! Piangono gli 
emarginati, piangono quelli che sono 
messi da parte, piangono i disprez-
zati. Certe realtà della vita si vedo-
no soltanto con gli occhi puliti dalle 
lacrime. Invito ciascuno di voi a do-
mandarsi: io ho imparato a pian-
gere? Quando vedo un bambino af-
famato, un bambino drogato per la 
strada, un bambino senza casa, un 
bambino abbandonato, un bambi-
no abusato, un bambino usato co-
me schiavo per la società piango? O 
il mio è il pianto capriccioso di chi 
piange perché vorrebbe avere qual-
cosa di più? Questa è la prima cosa 
che vorrei dirvi: impariamo a piange-
re come ci ha insegnato lei – il Papa 
guarda Jun, la ragazza che gli ha po-
sto la domanda piangendo – non di-
mentichiamo questa testimonianza. 
La grande domanda: perché i bam-
bini soffrono?, l’ha fatta piangendo e 
la grande risposta che possiamo dare 
tutti noi è imparare a piangere.

Gesù nel Vangelo ha pianto, ha 
pianto per l’amico morto. Ha pianto 
nel suo cuore per quella famiglia che 
aveva perso la figlia. Ha pianto nel 
suo cuore quando ha visto quella po-
vera madre vedova che portava al ci-
mitero suo figlio. Si è commosso e ha 
pianto. Se voi non imparate a piange-
re non siete buoni cristiani. E questa 
è una sfida. Jun ci ha lanciato questa 
sfida. E quando ci fanno la doman-
da: perché succede questo o quest’al-
tro di tragico nella vita?, che la nostra 
risposta sia il silenzio o la parola che 
nasce dalle lacrime. Siate coraggiosi, 
non abbiate paura di piangere!”

“Padre, come si arriva ad 
essere sapienti? E questa 
è un’altra sfida, la sfida 

dell’amore. Qual è la materia più im-
portante che bisogna imparare all’u-
niversità? Qual è la più importante 
da imparare nella vita? Imparare ad 
amare! Questa è la sfida che la vita 
pone a voi oggi. Imparare ad ama-
re! Non solo accumulare informazio-

ni e non sapere che 
farsene: è un museo. 
Ma attraverso l’amo-
re far sì che questa 
informazione sia fe-
conda. Per questo 
scopo il Vangelo ci 
propone un cam-
mino sereno, tran-
quillo: usare i tre 
linguaggi: il linguag-
gio della mente, il 
linguaggio del cuore 
e il linguaggio del-
le mani. E questi tre 
linguaggi in modo 
armonioso: quello 
che pensi lo senti 
e lo realizzi. La tua 
informazione scen-
de al cuore, lo com-
muove e lo realizza. 
E questo armonio-
samente: pensare 
ciò che si sente e 
ciò che si fa. Sentire 
ciò che penso e che faccio; fare ciò 
che penso e che sento. I tre linguag-
gi. Il vero amore è amare e lasciarmi 
amare. E’ più difficile lasciarsi amare 
che amare. Per questo è tanto diffici-
le arrivare all’amore perfetto di Dio, 
perché possiamo amarlo, ma la cosa 
importante è lasciarsi amare da Lui. 
Il vero amore è aprirsi a questo amo-
re che ci precede e che ci provoca 
una sorpresa. Se voi avete solo tutta 
l’informazione siete chiusi alle sor-
prese; l’amore ti apre alle sorprese, 
l’amore è sempre una sorpresa per-
ché presuppone un dialogo a due. 
Tra chi ama e chi è amato. E di Dio 
diciamo che è il Dio delle sorprese 
perché Lui ci ha amati per primo e ci 
aspetta con una sorpresa. Dio ci sor-
prende.. Lasciamoci sorprendere da 
Dio! E non abbiamo la psicologia del 
computer di credere di sapere tutto. 
Com’è questa cosa? Un attimo e il 
computer ti dà tutte le risposte, nes-
suna sorpresa. Nella sfida dell’amore 
Dio si manifesta con delle sorprese.

Lasciati sorprendere dall’amore di 
Dio! Non abbiate paura delle sorpre-
se, che ti scuotono, ti mettono in cri-
si, ma ci mettono in cammino. Il vero 
amore ti spinge a spendere la vita an-
che a costo di rimanere a mani vuo-
te. Pensiamo a san Francesco: lasciò 
tutto, morì con le mani vuote ma con 
il cuore pieno.”

“Vent’anni fa, in questo stesso luo-
go, san Giovanni Paolo II affermò che 
il mondo ha bisogno di “un nuovo 
tipo di giovane” – uno che sia im-
pegnato con i più alti ideali e deside-
roso di costruire la civiltà dell’amo-
re. Siate quei giovani di cui parlava 
san Giovanni Paolo II! Non perdete 
i vostri ideali! Siate testimoni gioiosi 
dell’amore di Dio e dello splendido 
piano che Egli ha per noi, per questo 
Paese e per il mondo in cui viviamo.”

(foto tratta da: www.frontierarieti.com/
francesco-hai-ragione-noi-giovani-filippi-

ni-impareremo-piangere/)

Io ho imparato a piangere?
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rubrica CULTURALErubrica CULTURALE

Una mostra tra sogni, poesia e realtà

Durante gli ultimi mesi del 
2023, presso le ex scuole 
elementari Paolo G. Zam-

pol di Pieve si è tenuta una partico-
lare mostra d’arte intitolata “Zoldo: 

tra sogni poesia e realtà”. Inaugurata 
ad ottobre, la mostra è stata organiz-
zata dall’associazione “Al Matez” con 
la collaborazione di Merino Mattiuzzi. 
Il percorso artistico ha presentato nu-

merose opere realizzate dai bambini 
durante l’estate all’interno del labo-
ratorio “Zoldo, un percorso ad arte”. 
I giovani partecipanti si sono dati da 

La rubrica culturale vorrebbe essere un piccolo spazio 
in cui possano venir raccolte molte cose: eventi, performan-
ce musicali e artistiche, mostre, tradizioni locali… Insom-
ma, tutto quello che valorizza persone, luoghi, monumenti, 
chiese, storie di tutta la valle, sia per chi viene a visitare i 

nostri bei paesi, ma anche - e soprattutto - per noi stessi 
che qui abitiamo. Chiunque fosse disponibile ed interessa-
to a contribuire a questa sezione del nostro bollettino, può 
inviare il materiale a bollettino@pievezoldo.it Un grazie di 
cuore per la vostra collaborazione!

CONTINUA A PAG 26
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Le ultime attività  
dell’associazione Mont de Vie

L’associazione Mont de 
Vie, fondata nel 2012 
da Paola Brolati, Char-

ly Gamba e Fabio Santin, 
ha fin dall’inizio puntato 
ad estendere l’offerta cultu-
rale e d’intrattenimento in 
montagna all’intero anno, 
uscendo dal binomio alta/
bassa stagione, che tende a 
dimenticare i residenti. Ha 
aperto infatti il 2024 con il 
concerto de “Le Fregole” 
(Charly Gamba e Mauro 
Cordella) al cinema tea-
tro di Dont, registrando il 

tutto esaurito. Per il secon-
do anno, poi, a marzo si è 
svolta la rassegna “MarZol-
Donna”, che ha visto suc-
cedersi sul palco di Dont 
attrici e musiciste. Beatrice 
Zuin ha raccontato la vita 
dura, malinconica ma an-
che felice di una donna nel 
suo rapporto con l’acqua, 
col fiume; la compagnia “Le 
scriteriate” ha rappresen-
tato con tenerezza e ironia 
la vecchiaia di un gruppo 
di attrici in casa di riposo; 
Chiara De Santi ha chiuso 

con un sorprendente asso-
lo di contrabbasso in cui ha 
presentato i frutti della sua 
ricerca musicale. Il pub-
blico ha risposto positiva-
mente e Charly ha offerto 
un buffet finale. Il 13 aprile 
Pina Sabatini e Beppe San-
tuzzo si sono esibiti a Dont 
con “I due golfi”, canzoni, 
storie e tradizioni tra Vene-
zia e Napoli.

È in preparazione uno 
spettacolo al momento top 
secret con il gruppo tea-
trale, tutto al femminile, 

dell’associazione. La par-
tecipazione a un proget-
to Interreg permetterà di 
programmare un’ampia ras-
segna cinematografica esti-
va, la prima edizione di un 
festival sull’abitare in mon-
tagna in autunno, e la fon-
dazione di un archivio 
visivo (foto e filmati) e do-
cumentale su Zoldo nel No-
vecento. Ma ci saranno al-
tre sorprese... 

Contatti:
montedivita@gmail.com

CONTINUA DA PAG 25

fare ispirandosi alle opere 
di vari artisti: Fiorenzo To-
mea, Pompeo De Pellegrin, 
Mariano Lazzarin, Sara Ca-
sal, Tiziano Martini, Miche-
le Giacomel, Alessio e Fa-
bio De Marco. Così facendo 
hanno espresso al massimo 
la loro creatività spaziando 

dalla pittura alla scultura e 
hanno imparato al contem-
po a conoscere ed apprez-
zare questi diversi artisti.

I frutti del loro impegno, 
affiancati dagli originali (o 
da alcune riproduzioni, co-
me nel caso di Tomea e 
Martini) da cui hanno trat-
to ispirazione, sono stati al 
centro della mostra. Cia-
scuno spazio dedicato ad 

un artista è stato correda-
to dalla relativa biografia e 
da una breve spiegazione 
su come i bambini del “Ma-
tez” hanno lavorato a par-
tire dalle opere dell’auto-
re. Le diverse stanze sono 
state allestite grazie all’aiu-
to di Merino che ha mes-
so a disposizione materiali 
e pannelli in legno, riuscen-
do a sfruttare al meglio gli 

spazi a disposizione. Sem-
pre con la collaborazione 
di Merino, al centro della 
stanza più grande è stato 
posta un’opera simbolica: 
“l’albero della pace”. Anche 
in questo caso i giovani ar-
tisti del “Matez” hanno dato 
il loro contributo coloran-
do con creatività i “rami” 
dell’opera in legno.
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“Dalle Profezie alla 
Luce”: l’Antico e il 

Nuovo Testamento in 
scena a Mareson

Come già avevamo anticipato 
nello scorso numero del nostro 
bollettino – quello di settembre 

2023 – all’inizio di quest’anno, il 3 gen-
naio 2024, è andata in scena a Mareson 
l’opera di Luisanna Campo “Dalle Pro-
fezie alla Luce”. «Solo il tempo è nostro 
[…] è questo l’unico bene che l’uomo 
non può restituire, neppure con tut-
ta la sua buona volontà»: è a partire da 
questa osservazione tratta dalle Lettere 
a Lucilio di Seneca che si muove la ri-
flessione dell’autrice. L’essere umano è 
dunque il suo stesso tempo ed il suo vi-
vere in esso; e nel tempo e nello spazio 
si muove in modo originale e repentino 
la rappresentazione teatrale.

Il punto di partenza è allora quel-
lo della Creazione in cui si muovono 
angeli assieme ad altre figure come or-
chi e diavoli. Spostandosi avanti tra mo-
menti recitati e coreografie musicali, la 
narrazione arriva fino all’VIII secolo a. 
C., il momento in cui il profeta Isaia an-
ticipa l’evento salvifico della venuta del 

Cristo e della sua morte e ri-
surrezione. Mettendo in sce-
na elementi caratteristici del 
periodo storico – la Palestina 
e l’Impero romano, quest’ul-
timo grazie alla partecipazio-
ne dei “Cagnudei di Erto” –, 
si arriva agli eventi narrati nel 
Nuovo Testamento: l’annuncio 
dell’angelo Gabriele, la nasci-
ta di Gesù accolta con stupo-
re e gioia, la sua vita adulta e 
la sua morte. Ma, come sappiamo non 
è questa l’ultima parola: la resurrezio-
ne mette al centro della scena l’altro de-
cisivo tema dell’opera, quello dell’amo-
re. Esso si vede pienamente realizzato 
nella rappresentazione, durante la qua-
le gli ultimi diventano effettivamente i 
primi e tutti i personaggi in scena espri-
mono la loro grande gioia per il dono 
della Vita.

Durante la serata della rappresenta-
zione il freddo e la neve hanno messo 
alla prova i ben 140 “attori non attori” 

della compagnia “Den Bon Doi”, eppu-
re la soddisfazione è stata tanta: l’esibi-
zione è stata accolta con grande entu-
siasmo dal nutrito pubblico e l’evento 
ha catturato grande attenzione media-
tica. Quasi a confermare quanto messo 
in scena, la rappresentazione stessa non 
sarebbe stata possibile senza la collabo-
razione e l’aiuto (il loro tempo, appunto) 
di numerose persone – attori, costumi-
sti, tecnici di luci e suoni,… -, la parte-
cipazione dei “Cagnudei di Erto” e del-
la energica guida e sapiente direzione 
della regista e autrice Luisanna Campo.
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I concerti natalizi dei cori Bambini 
e Giovani Val di Zoldo

Per la nostra valle i concerti dei 
cori dei bambini e dei giovani 
diretti dal maestro Diego Pan-

ciera sono appuntamenti ormai fissi e 
molto partecipati. Quest’anno le due 
esibizioni principali si sono tenute il 
28 dicembre nella chiesa di San Flo-
riano a Pieve e il 4 gennaio nella sala 
polifunzionale di Fusine. Il coro dei 
più piccoli, sempre sotto il periodo 
natalizio, si è anche esibito in due oc-
casioni presso i mercatini a Pecol.

Il momento culminante è stato 
però quello del concerto tenutosi nel-
la chiesa di Santo Stefano il 7 gennaio: 
i cori Bambini e Giovani Val di Zoldo, 
invitati dagli amici di Belluno, hanno 
accompagnato la messa della sera e 

successivamente si sono esibiti racco-
gliendo un grande successo. In parti-
colare il Coro Giovani ha visto l’arrivo 
di nuovi cantori che hanno accompa-
gnato la costante crescita del gruppo 
dal punto di vista musicale.

Un ultimo appuntamen-
to il 17 gennaio li ha visti 
esibirsi in occasione del-
la festa di Sant’Antonio nel-
la chiesa di Forno: per l’oc-
casione è stato ripresentato 
il repertorio di canti patriar-
chini con cui i giovani can-
tori cominciano ormai ad 
avere una certa familiarità.

Come ogni anno sia il 
coro dei bambini che quel-
lo dei giovani si sono già ri-

messi a lavoro per preparare assieme 
al maestro Panciera il repertorio per 
la stagione estiva: le date dei concer-
ti estivi dovrebbero essere previste tra 
la fine di luglio e agosto.

Coro Valdobbiadene  
a Pieve di Val di Zoldo 

Nella serata di giove-
dì 4 gennaio l’antica 
pieve di san Floria-

no è risuonata delle voci del 
coro Valdobbiadene, for-
mazione a voci uguali ma-
schili diretta da Marco Dal 
Molin. La proposta, inserita 
in un periodo già denso di 
tante manifestazioni - qual 
è quello natalizio - nasce 
dall’invito del parroco e ha 
permesso ai presenti di vi-
vere una serata di intratte-
nimento musicale intessuta 
ancora di atmosfera festiva; 
ulteriormente arricchita da 
brani organistici, suonati dal 
maestro Manolo Da Rold al 
pregevole Callido dell’ar-
cipretale. Il programma 

scelto, alternato e introdot-
to dal suono dell’organo, è 
spaziato da brani della tra-
dizione antica 
e popolare, a 
celebri canti 
di montagna, 
fino a compo-
sizioni contem-
poranee dello 
stesso maestro 
Da Rold. Par-
t icolarmente 
suggestivo per 
i presenti l’av-
vio del concer-
to da parte del 
coro – com-
posto da un 
numero con-
siderevole di 

giovani – che ha eseguito il 
primo brano mescolando-
si fra il pubblico, formando 

così una sorta di abbraccio 
che ha coinvolto ancora di 
più nell’ascolto.
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Torna a Zoppè la 
zampogna di Andrea  

Da Cortà

Anche quest’anno, per la preci-
sione sabato 30 dicembre, si 
è tenuto a Zoppè un evento 

che da qualche anno a questa parte 
è atteso con trepidazione sotto le fe-

ste di Natale: l’arrivo della zampo-
gna di Andrea Da Cortà. Il musicista, 
a partire dalle 17.30, ha girato per le 
strade del paese dando vita ad una 
suggestiva atmosfera natalizia anche 

in assenza della neve. Tanti sono ac-
corsi per ascoltare il particolare suono 
della sua zampogna; la serata si è infi-
ne conclusa in allegria con un piccolo 
rinfresco nel bar della “Cooperativa 
de Zopè”.

Coro CAI  
a Fusine

Un gradito ritorno quello del Coro 
CAI della sezione di Belluno in Val 
di Zoldo, avvenuto nella giornata di 

domenica 24 dicembre a Fusine. La celebra-
zione domenicale che quest’anno è caduta 
alla vigilia del Natale ha permesso infatti alla 
compagine corale maschile, diretta da Elisa 
Isotton, di esibirsi sia per l’accompagnamen-
to della celebrazione liturgica, presieduta dal 
parroco, sia per un breve momento succes-
sivo, occasione per i numerosi fedeli accor-
si di ascoltare alcuni brani della tradizione 
natalizia e di montagna nell’ampia aula del-
la chiesa arcipretale di san Nicolò. Dopo la 
proposta analoga, avvenuta quest’estate nel-
la pieve di san Floriano, è la seconda volta 
che il coro della sezione capoluogo sale fra 
Pelmo e Civetta per esprimere, attraverso le 
note del canto, quel senso di amicizia e di 
particolare raccoglimento che l’ascolto di 
musica corale permette ai molti che ancora 
l’apprezzano e di avvicinarsi al Natale ormai 
imminente, dando già appuntamento per il 
prossimo anno. 
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La meraviglia della semplicità: 
i quadri di don Paolo Arnoldo in mostra a Zoldo

Il titolo della mostra “la meraviglia 
della semplicità” è anche il nome 
di un recente catalogo (Tipografia 

Ghedina, Cortina d’Ampezzo 2023) 
che raccoglie una serie di opere di 
don Paolo Arnoldo – Paulin di Mone-
ch, come lui stesso si firma nella bre-
ve introduzione. Quelle presenti nella 
pubblicazione in questione assieme 
a molte altre sono state in mostra du-

rante il perio-
do natalizio 
nella ex sala 
consiliare del 
municipio a 
Forno. L’espo-
sizione, inau-
gurata il 9 di-
cembre, con il 
patrocinio del 
comune di 
Val di Zoldo e 

dell’associazione “Emi-
granti ed ex-Emigranti 
Zoldani”, ha raccolto 
circa una sessantina di 
opere dai soggetti più 
vari: paesaggi naturali, 
animali, nature morte, 
raffigurazioni religio-
se. Tra queste spiccano 
i ritratti, sicuramente i 

pezzi più ap-
prezzati da 
chi ha visita-
to la mostra. 
All’inaugura-
zione sono 
stati presenti 
Michelangelo 
Corazza, pre-
sidente della 
Famiglia Emi-
granti ed Ex 
Emigranti di 
Zoldo, Oscar 
De  Bon a , 
p r e s i d e n t e 
dell’associa-
zione Bellu-
nesi nel mon-
do e dal sin-
daco Camillo 
De Pellegrin.

Don Paolo coltiva la pit-
tura come una profonda 
passione, mai ossessione, 
bensì vero e proprio hobby 
portato avanti con cura; è 
un modo per tenersi costan-
temente occupato ed impe-
gnato in un’attività che rega-
la soddisfazione. In effetti, 
come lo stesso don Paolo ha 
voluto ricordare anche alla 
presentazione della mostra, 
la sua pittura è uno stru-
mento che aiuta a stabilire e 
rafforzare i legami umani. I 
numerosi ritratti che ha rea-
lizzato negli anni hanno in-

fatti come soggetti i parrocchiani di 
cui don Paolo è stato guida nel corso 
della sua vita.

La mostra tenutasi a Forno si è 
protratta fino a domenica 7 gennaio 

2024, tuttavia le opere lì presenti, 
assieme a molti altri quadri che 
don Paolo continua a realizzare, 
sono esposte permanentemente 
nel “tabià” dell’autore a Goima. 

Chiunque fosse interessato è invitato 
a contattare don Paolo Arnoldo che 
sarà ben felice di fare da guida alla 

scoperta della sua ricca mostra.
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Mercatini e presepi a Zoppè

Dal 24 dicembre dell’anno scor-
so fino al 7 gennaio gli spa-
zi delle ex scuole elementari  

Tomea-Simonetti sono stati utilizzati per 
l’allestimento di un piccolo mercatino e 
di una serie di bei presepi. L’atrio è stato 
interamente dedicato proprio all’esposi-
zione di questi ultimi: sulla sini-
stra spicca il più grande, messo 
insieme da mani appassionate 
ed esperte recuperando anche 
alcuni elementi dello stesso pre-
sepe che negli anni preceden-
ti si era soliti assemblare negli 
spazi della canonica. All’interno 
della prima stanza sulla destra è 
stato allestito il piccolo, ma ricco 
mercatino. Le diverse bancarel-
le offrono articoli particolari e 
diversi tra loro, ma tutti caratte-
rizzati da una grande cura: la-
voretti artigianali, cioccolatini, 
suppellettili fatte con materiali 
di recupero, souvenir in legno 
lavorato con la stampante 3d, 
stampe di dipinti originali…

Al di fuori dell’edificio, nel 
piccolo cortile interno c’è poi il 
laboratorio di Me-
rino Mattiuzzi, l’or-
mai noto custode 
del bosco, che qui 
dà le ultime rifinitu-
re ai suoi lavori. Par-
te del suo tempo lo 
ha inoltre dedicato a 
sostituire Babbo Na-
tale portando così 
allegria anche ai più 
piccoli. Accanto al-
la slitta - parcheg-

giata nel cortile data l’assenza 
di neve - una piccola instal-
lazione di Merino riporta l’at-
tenzione dei visitatori al pe-
ricolo incombente ed attuale 
della deforestazione dei no-
stri boschi.

Esposizione  
dei tappeti  

di Attilio

Vorrei scrivere questo testo. C’è voluta la pazienza di Giobbe 
di Attilio ma alla fine c’è riuscito. Dopo quarant’anni di lavo-
ro iniziato alla giovane età di cinque anni il nostro Attilio di 

Fornesighe ha esposto alla ex latteria una significativa ed esaustiva 
mostra di tappeti punto Smirne. Una trentina di tappeti in lana di 
diversa fattura che alla fine della esposizione avvenuta dal 2 al 6 
gennaio 2024 hanno visto contento e soddisfatto l’autore rallegrato 
dalla numerosa partecipazione di un pubblico orgoglioso dell’ancor 
giovane artista della Val di Zoldo.
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GNAGA FÖR KLIMATET 
Il carnevale che parla di ecologia

Non è certamente 
facile parlare di 
cambiamento cli-

matico, ma al tempo stesso 
è necessario farlo. Si po-
trebbero organizzare con-
ferenze e seminari univer-
sitari certo. Si potrebbe di-
scuterne anche al bar sca-
dendo con tutta probabilità 
in facili banalizzazioni. Op-
pure si potrebbe cercare 
una soluzione ibrida che 
affronti il problema ri-
correndo non soltanto 
alle parole, ma anche 
ad un immaginario vi-
sivo senza rinunciare 
ad una bella bevuta. 
Nasce così all’interno 
dell’associazione Al 
Piodech Zoldan l’idea 
di dedicare la XXXII 
rassegna dei volti li-
gnei ad un tema attua-
le ponendo ad intaglia-
trici ed intagliatori la 
sfida di dare un volto a qualcosa che un 
volto non ha, a qualcosa di tanto imma-
teriale quanto presente ed urgente nella 
nostra quotidianità: il cambiamento cli-
matico. E la risposta è stata forte e chiara. 
Molte le maschere presentate per l’occa-
sione, moltissime le presenze durante il 
fine settimana della Gnaga (3-4 Febbraio 
2024). Il piano superiore della latteria si 

è infatti animato di un 
immaginario di volti li-
gnei da guardare e che 
al tempo stesso guar-
dava la platea come a 
chiedere al pubblico di 
dedicare anche soltan-
to un momento a pen-
sare quale significato 
ha la crisi climatica.

Non è poi mancato 
il tradizionale corteo delle maschere che 
ha ravvivato le vie di Fornesighe con urla 
e canti. Oltre alle immancabili maschere 
della Gnaga, dell’Om Selvarech, del Ma-
tazin, del Coco, dei suonatori, della ba-
lia, degli sposi, dei vecchi, dei compari, 
e senza dimenticare un ricco gruppo di 
nuove maschere, nel corteo – magistral-
mente co-ordinato da Giuliano De Pelle-

grin e Mattia Giacomel – ha 
sfilato la maschera dell’atti-
vista ecologista calcata sul-
la famosa Greta Thunberg, 
icona del movimento eco-
logista, ma anche vittima di 
critiche e insulti. La forza di 
questa edizione sta proprio 
nell’essere riuscita a porta-
re all’attenzione di tutte e 
tutti in maniera tragi-comi-
ca il problema del cambia-
mento climatico. Non ci si è 

abbandonati al senso di ca-
tastrofe e di sconforto che 
può prendere se si pensa 
al futuro del pianeta. Ma 
non si è nemmeno volto 
lo sguardo dall’altra parte 
dimenticando o negando 
l’evidenza dei fatti. Nien-
te paura. Il mondo non fi-
nirà di certo da un gior-
no all’altro. Le temperature 
da record anche in monta-
gna sono sempre esistite. 
Lo zero termico registrato 
ad oltre 3000 metri non è 
sicuramente una novità. Il 
problema sta però nel fatto 

che lo straordinario sta pian piano diven-
tando ordinario con buona pace di chi 
dice che è sempre stato così. E quando 
la crisi climatica è all’ordine del giorno 
si innescano processi, reazioni a catena 
difficili da fermare, come carestie e fame 
che a loro volta generano conflitti e vio-
lenza. La nostra Greta Thunberg si sbrac-
cia come una pazza reggendo il cartello 
con scritto ‘Gnaga för Klimatet’ (facendo 
il verso al ben più famoso ‘skolstrejk för 
klimatet’ lo slogan del movimento ecolo-
gista Friday for Future “sciopero da scuo-
la per il clima”) e invita con ironia tutta 
la folla ad assumere comportamenti ri-
spettosi del pianeta. Fa certamente ride-
re, ma fa anche riflettere, perché se un 
domani potremo ancora riunirci tutti in-
sieme il primo fine settimana di febbraio 
a festeggiare sarà anche per la condotta 
che avremo deciso di adottare. Per l’en-
nesima volta, dunque, il carnevale non si 
limita alla goliardia certo necessaria, ma 
si carica di insegnamenti positivi, dimo-
strando che la tradizione non è per forza 
qualcosa di vecchio, ma piuttosto un mo-
do per parlare – con mezzi semplici, ma 
mai banali – di temi importanti.

Un ringraziamento va rivolto nuova-
mente all’associazione Al Piodech Zol-
dan per l’impegno ad assicurare anno 
dopo anno la lunga tradizione del carne-
vale di Fornesighe e per la lungimiran-

za nel riuscire a considera-
re che anche la tradizione 
può essere aggiornata, 
guidando i giovani sen-
za ostacolare mai le loro 
idee e proposte. Un rin-
graziamento anche a tut-
te le associazioni pro-loco 
presenti sul territorio che 
ci ricordano l’importanza 
della ‘partecipazione’ nel-
la vita di una piccola co-
munità.
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Atletica Zoldo

Una festa per cele-
brare gli sportivi 
cresciuti nell’Atleti-

ca Zoldo e i loro traguardi. 
Il 29 dicembre 2023, presso 
la sala A. Rizzardini di Fu-
sine, sono stati distribuiti 
i riconoscimenti a Lucia 
Arnoldo, Isacco Costa e 
Giacomo Votta. Lucia Ar-
noldo, categoria Allieve, 
ora portacolori dell’Atleti-
ca Dolomiti, nel 2022 ha 
ottenuto risultati davvero 
importanti: su tutti, la chia-
mata in nazionale Juniores 
per il Campionato Euro-
peo di corsa campestre di 
Torino (evento nel quale 
si è piazzata 32esima, ma 
è comunque prima del-
le italiane) e la medaglia 
d’argento ai campionati 
italiani di corsa su strada. 
Isacco Costa (nel 2018 az-
zurro Juniores della corsa 
in montagna ai Mondiali 
di Andorra, dove si piazzò 
10° assoluto e 5° a squa-
dre), nel 2022 ha esordito 
nella mezza maratona, mo-
strandosi autore di un ec-
cellente 1h05’38” sui 21,097 
km. Ma ha fatto molto bene 
anche nella corsa in mon-
tagna (quarto in una delle 
gare di maggior prestigio 
della specialità, la slovena 
“Smarna Gora Race”) e in 
pista, ha fatto registrare un 
gran 18,750 km alla 24 ore 
di San Martino. Giacomo 
Votta ha invece conqui-
stato l’argento in staffetta 
ai Campionati italiani Ca-
detti di corsa in montagna 
a Premana (Bergamo) col 
Gs Quantin Alpenplus (con 
lui il comeliano Marco Me-
nia). Durante la serata l’am-
ministrazione comunale, 

rappresentata dal sindaco 
Camillo De Pellegrin, ha 
premiato anche chi ha fatto 
la storia dell’Atletica Zoldo 
(nata nel 1999 e da allo-
ra sempre affiliata al Csi): 
i fondatori Antonio Costa, 
Corrado De Rocco (attua-
le presidente) e Arcangelo 
Panciera. Premi agli atleti, 
piccoli e grandi, che han-
no partecipato al Campio-
nato provinciale di corsa 
campestre di Csi Belluno 
2022: Penelope Mascolo, 
Loris Costa, Giacomo Co-
stantin, Cesare De Rocco 
e Mattia Refosco (Cuccioli); 
Letizia Uberti e Christian 
Rocca (Esordienti); Ismaele 
Mascolo (Ragazzi); Nico-

le Melpignano, Giacomo 
Votta, Giordano Arnoldo e 
Luca Preverin (Cadetti); Ti-
ziano Livan, Filippo Votta, 
Isacco Costa, Raffaele Teza, 
Eris Costa, Daniel Uberti e 
Matteo Costantin (settore 
adulto). Continua a lavo-
rare invece la macchina 
organizzativa di “Saucony 
Dolomiti Extreme Trail 
2024”. L’appuntamento con 
la manifestazione è fissato 
per il 7, 8 e 9 giugno 2024 
e, proponendo sei gare, ri-
esce a soddisfare atleti di 
ogni età e di ogni livello di 
allenamento, a cominciare 
dalla “Mini Dtx” del 9 giu-
gno, un divertente percor-
so di circa 2 km arricchito 

da ostacoli facili e riservato 
ai bambini da 0 a 14 anni. 
Prosegue con l’11 km che 
apre i battenti alle 15 atleti 
ultraottantenni e superiori 
e alla quale è possibile par-
tecipare anche in modalità 
non competitiva, per ar-
rivare a 22 km, 55 km, 72 
km e 103 km per gli atleti 
più esperti. Queste ultime 
sono gare di qualificazio-
ne all’Utmb, fanno inoltre 
parte della Itra National 
league e del circuito Euro-
pa trail cup. “Dolomiti Ex-
treme Trail” condensa già 
nel suo nome alcune delle 
peculiarità che hanno con-
tribuito al successo della 
manifestazione. “Dolomiti”: 
le suggestive sensazioni ri-
svegliate da paesaggi affa-
scinanti di queste maestose 
montagne. “Estremo” per-
ché gli antichi sentieri della 
Val di Zoldo, caratterizzati 
da dislivelli importanti e 
dalla natura del terreno, 
seppur vario ma pur sem-
pre irregolare, danno origi-
ne a percorsi molto tecnici, 
caratteristica che differen-
zia la “Dxt” da molte gare 
trail. Se a ciò aggiungiamo 
l’organizzazione metico-
losa, sempre attenta al be-
nessere dei concorrenti, e 
il calore che l’accogliente 
comunità zoldana trasmet-
te ai suoi ospiti, non è dif-
ficile capire perché la “Dxt” 
sia conosciuta e apprezzata 
ben oltre i confini nazio-
nali. Attualmente sono più 
di 2.000 gli atleti iscritti, 
provenienti da 56 nazio-
ni. Le iscrizioni si chiude-
ranno il 19 maggio 2024 
o al raggiungimento del 
numero massimo di par-

La rubrica “associazioni” riporterà le storie, le esperienze e le novità di alcune realtà della valle, per per-
mettere alla comunità di conoscerle e ricordarle, e perché no, per ispirare il lettore a prenderne parte. Po-
tete inviate il materiale a: bollettino@pievezoldo.it

Grazie per la vostra preziosa collaborazione! 

CONTINUA A PAG 34
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Stagione 2023-2024: sci di fondo

Una stagione difficile dal pun-
to di vista climatico, poca 
neve e temperature alte. È 

stato un continuo problema garan-
tire l’uso della pista Pompeo Fattor a 
Palafavera e di conseguenza ci sono 
state meno manifestazioni del soli-
to. In compenso, l’organizzazione 
dei campionati Regionali di Biathlon 
con le due tecniche, aria compres-
sa per i più giovani e calibro 22 per 
i più grandi è stata disceta. Positiva la 
partecipazione anche di altri comitati 
come Friuli e Trentino e una rappre-
sentanza dell’Alto Adige. Una presen-
za importante quella dei nostri ragaz-
zi alla 15esima edizione della “Zoldo 

is fun” con tre giorni di attività sulla 
neve per ragazzi con disabilità menta-
le, con la presenza delle loro famiglie 
e altre realtà della valle. Un’esperien-
za unica per i nostri piccoli atleti che 
hanno partecipato attivamente allo 
svolgimento dei diversi giochi diret-
ti con molta fantasia dall’insegnante 
Fabrizio e il resto del gruppo. Vera-
mente un’esperienza di vita, una le-
zione che nessuna scuola può dare, 
dove il cronometro e le classifiche 
non sono importanti ma bensì il “fare 
insieme”. Nel biathlon dopo anni ab-
biamo esordito nel circuito Coppa Ita-
lia con Giordano e Luca. Esordio nei 
Campionati Italiani biathlon anche 

per Michelle, Emma e Amelie a For-
ni Avoltri, che dopo mesi di prepara-
zione iniziata a luglio hanno coronato 
con una manifestazione importante 
la loro esperienza che si spera dia i 
suoi frutti in futuro. Nello sci nordi-
co il gruppo giovani composto da 15 
elementi Categoria Baby e Cuccioli si 
è ben distinto nelle gare del circuito 
Lattebusche terminando alla finale di 
Falcade-Gares con un sorprendente 
quarto posto come squadra. Ora l’ap-
puntamento è a metà maggio per l’i-
nizio della preparazione per la prossi-
ma stagione che offrirà nuovi traguar-
di e novità.

Asd sci di fondo Val di Zoldo

tecipanti e potranno esse-
re effettuate sul sito www.
dolomitiextremetrail.com/
it/registration. È possibile 
anche l’iscrizione di grup-
po, che dà diritto ad uno 
sconto del 5% per grup-
pi da 6 a 10 persone e del 
10% per gruppi superiori 
a 10 persone. Quest’anno 
grande novità con il con-
corso  “Colora la magliet-
ta Dxt” al quale potranno 
partecipare tutti gli alunni 
dell’Istituto comprensivo 
della Val di Zoldo. L’inizia-

tiva chiede di realizzare un 
disegno a colori che rap-
presenti la corsa libera sui 
nostri sentieri.  Il disegno 
scelto dalla giuria desi-
gnata verrà stampato sulle 
magliette destinate a tutti i 
partecipanti al “Mini Dxt” 
del 9 giugno 2024. Mentre 
tutti i disegni in concorso 
saranno esposti nel Vil-
laggio Dxt nei giorni della 
manifestazione dal 6 al 9 
giugno. Potrà essere usato 
qualsiasi tipo di materiale 
artistico: matite colorate, 

pastelli, pennarelli, acque-
relli, cercando di riempire 
tutto lo spazio del foglio. I 
disegni dovranno essere 
consegnati entro il 30 apri-
le 2024 presso la Segreteria 
della Scuola. Il nome del 
vincitore si saprà entro il 15 
maggio 2024, presso la se-
greteria della scuola, sulla 
stampa, sul sito web della 
manifestazione e sui social 
media. Tutti i partecipanti 
potranno ricevere un pic-
colo omaggio Dxt. Oltre al 
grande evento internazio-

nale di “Dolomiti Extreme 
Trail”, Atletica Zoldo è im-
pegnata anche nelle prove 
del “Criterium Cadorino Csi 
2024”, che partirà a Pralon-
go con la prova di corsa in 
montagna. Le altre date sa-
ranno le seguenti: 5/05/24 
San Vito di Cadore - corsa 
su strada;  12/05/24 Cor-
tina D’Ampezzo - corsa 
su pista;  19/05/24 Pelos 
di Cadore - corsa campe-
stre; 26/05/24 Auronzo di 
Cadore - corsa in montagna. 

Asd Atletica Zoldo

Le attività invernali della Pro Loco di Zoppè

Tra le varie attività ed eventi 
che ci sono stati a Zoppè du-
rante l’inverno non si possono 

dimenticare quelle organizzate dalla 
Pro Loco. Con grande entusiasmo c’è 
stato il 25 gennaio il ritorno della Fe-
sta dell’Anziano, che ormai da qual-
che anno non era stata più organizza-
ta. Dopo una messa celebrata da don 
Roberto, quest’anno 
il momento con-
viviale si è tenuto 
all’Antica Locanda al 
Pelmo: la partecipa-
zione è stata nume-
rosa e l’associazione 
punta a riprendere 
questa occasione 
anche per il prossi-
mo anno.

Nella sala “Al 
Bus” si sono inve-
ce tenute alcune fe-

ste organizzate dalla componente più 
giovane dei membri della Pro Loco: 
la prima la sera del 31 dicem-
bre, la seconda a carnevale, 
con tanto di concorso di co-
stumi e maschere. Entrambe 
le serate hanno avuto succes-
so e si ritiene sempre più im-
portante l’utilizzo della sala 

per queste occasioni, affinché non ca-
da in disuso.

CONTINUA DA PAG 33
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La stagione di Zoldo ski team

Anche quest’anno è continua-
ta l’attività dello sci club rivol-
ta principalmente ai bambini e 

ragazzi della Valle. I bambini e ragaz-
zi che hanno partecipato alle attività 
sono stati oltre 60 divisi nelle quattro 
categorie: Avviamento (nati dal 2018 al 
2016), Baby-cuccioli (nati dal 2024 al 
2012), ragazzi-allievi (nati dal 2011 al 
2008) e giovani nati dal 2007 al 2003). 
Lo sci club ha partecipato alle gare or-
ganizzate dalla Fisi, trofeo Lattebusche 
e trofeo Net insurance, qualificandosi 

con quasi tutti gli atleti alla fase regio-
nale e, ai campionati nazionali, con 
Christian Rocca (categoria Cuccioli). 
Sono stati tutti molto bravi perché no-
nostante il tempo, non sempre bello, 
si sono impegnati, formando gruppi 
di amici molto uniti tra loro, cercando 
di imparare a sciare e nel contempo 
di imparare ad amare la montagna in 
qualsiasi condizione. A completare il 
risultato positivo della stagione tre dei 
nostri primi atleti, Matthias Molin Pra-
del, Stefano De Mori e Massimo Bol-

zicco, hanno passato la selezione ma-
estri di sci a Cortina: si uniscono così a 
Denis Monego che passò la selezione 
l’anno scorso. Dimostrando che l’attivi-
tà svolta dallo Zoldo Ski Team asd sen-
za alcun eccesso ma al solo scopo di 
imparare a sciare nel rispetto dell’am-
biente e delle persone, porta a dei ri-
sultati che vanno a beneficio di tutti, 
visto che i nuovi 4 maestri a loro volta 
insegneranno tali principi alle genera-
zioni future.

Zoldo ski team

Gemellaggio 
in Brasile

Lo scorso dicembre si è final-
mente potuto celebrare il 25° 
gemellaggio tra Val di Zoldo 

e Sideropolis-Rio Jordão. Fermata a 
causa della pandemia Covid-19, la ri-
correnza è stata festeggiata in Brasile, 
durante un’intensa settimana di even-
ti e incontri. A rappresentare la Val di 
Zoldo una piccola delegazione, con 
Renzo Scussel presidente dell’associa-
zione Amici di Rio Jordão in vece del 
Comune. In questa occasione è stata 
ribadita da entrambe le parti l’impor-
tanza di consolidare questo legame, 
grazie alla partecipazione dei giova-

ni e alla costanza nel mantenere 
vive le associazioni gemelle con 
diverse iniziative. Toccante la San-
ta Messa finale, in italiano e bra-
siliano, con la processione e la 
posa della corona di fiori davanti 
al Monumento dell’emigrante. Per 
suggellare i propositi per l’avveni-
re, oltre ad aver ufficializzato il rinno-
vo del gemellaggio con un protocollo 
firmato da Renzo Scussel e dal sinda-
co di Sideropolis Franqui Salvar, due 
zoldani hanno ricevuto la cittadinan-
za onoraria, il veterano Italo Pra, uno 
dei fondatori di Amici di Rio Jordão, 

e il giovane Guglielmo Scussel, tra i 
nuovi soci dell’associazione. Un gra-
zie agli organizzatori dell’associazione 
gemella Amici di Forno di Zoldo, per 
l’accoglienza e per aver realizzato un 
programma impeccabile.

Associazione Amici di Rio Jordão

Hockey su ghiaccio e 
pattinaggio di figura 

con Usg Zoldo

Tanti successi e soddisfazioni per 
Zoldo hockey. I giocatori allenati 
nella Val di Zoldo hanno dimo-

strato di poter gareggiare in competizio-
ni di alto livello. In quattro, due ragazze 
Mia Campo Bagatin (senior) e Aurora 
De Fanti (u18) e due ragazzi, Rocco Me-
neghetti (u18) e Victor Meneghetti (u16) 
hanno rappresentato l’Italia a livello 
internazionale, ai mondiali di Egna, ai 
Youth Olympic Games in Corea del sud 
e nei prestigiosi tornei 4 nazioni a Pieve 
di Cadore e Fondo. Tante le partecipa-
zioni dei ragazzi dello Usg Zoldo anche 
a livello regionale, come ad esempio al 
Winter trofeo Coni a Pinerolo (Piemon-
te) dove hanno partecipato cinque atleti 
under 12, sfidando le squadre più forti 
d’Italia. Tommaso Da Ros, Leone Bez, 
Sebastian Rizzardini, Nicolò Cadorin e 

Leone Meneghetti hanno 
portato a casa non solo 
risultati eccezionali, con 
un podio che mancava al 
Veneto da tanto, ma an-
che i complimenti per il 
loro spirito di gruppo, sul 
ghiaccio e nei momenti sociali. Grande 
emozione a gennaio per la prima edi-
zione del Trofeo “Nino cup” evento tutto 
zoldano per ricordare Nino Meneghetti, 
fondatore del Usg Zoldo, il primo a lan-
ciare in valle la passione per l’hockey. 
Presenti squadre italiane e dalla Repub-
blica Ceca, ricca la partecipazione del 
pubblico che ha riempito gli spalti del 
palaghiaccio della Val di Zoldo. Il tor-
neo si è concluso il 14 gennaio con la 
vittoria della squadra “Decin blu” della 
Repubblica Ceca. Dal 19 al 22 gennaio è 

stata la volta del torneo “Winter classic”, 
ripreso dopo la pandemia Covid. Una 
manifestazione unica in Italia, usua-
le presso le nazioni di forte tradizione 
hockeistica, organizzata magistralmente 
da Usg Zoldo e dai volontari. Non può 
mancare una menzione anche per le 
giovani pattinatrici di figura, entrambe 
riuscite a qualificarsi per la finale della 
loro categoria Bianca Soccol “Advanced 
novice gold” e Sofia Meneghetti “Inter-
mediate novice silver”. 

Usg Zoldo
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Insieme si può 

Mi tornano in mente le pa-
role che mi disse diver-
si anni fa, Piergiorgio Da 

Rold, fondatore dei gruppi “Insieme 
si può”... “Anche se siete in pochi, te-
nete duro”... E così abbiamo cercato 
di fare. A Zoppè non siamo più un 
gruppo vero e proprio, però in que-
sti anni siamo riusciti a portare avanti 
le tre adozioni a distanza e ad aderire 
anche ad altri progetti, grazie alle ge-
nerose offerte di molte persone e alle 
iniziative che coinvolgono tutto il pa-
ese, come ad esempio mercatini o la 
tombola, che vede sempre tanta par-
tecipazione sia di adulti che di bam-
bini. Quest’anno è stata organizzata 

il pomeriggio del 4 gennaio; anzi, le 
tombole erano 2 per i grandi e 2 per 
i bambini. Oltre ad aver trascorso una 
piacevole giornata insieme, il ricavato 
ci ha consentito di aiutare l’asilo di Jo-
achim Nabuco in Brasile, fondato da 
don Gigi De Rocco e portato avanti in 
modo instancabile e con tanto amo-
re da suor Luciana e suor Ligia. L’asilo 
accoglie bambini dai 2 ai 5 anni ma fa 
anche doposcuola per bambini dai 6 
ai 12 anni, ed è una salvezza per molti 
di loro. Offrono un pasto sicuro, ac-
coglienza in un luogo pulito e protet-
to. Ma Insieme si può è attivo anche 
qui in provincia, con il progetto “Lat-
tebusche”, lo scorso anno sono state 

aiutate 168 fami-
glie in difficoltà, 

tutte residenti in provincia di Belluno. 
Ancora un GRAZIE a tutti coloro che 
hanno aiutato per la riuscita delle va-
rie iniziative, e cerchiamo di non mol-
lare!! Alla prossima! 

Rita Matiuzzi
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Un chiamata d’aiuto dal Brasile 

Cari amici delle parrocchie della Val di Zoldo e di Zoppé, sono passati 
alcuni mesi dal viaggio che abbiamo fatto nella terra tanto amata da don 
Gigi De Rocco: Joaquim Nabuco in Brasile. Vi riporto le impressioni, le 

emozioni che con i miei compagni di viaggio (Daniele, Edy, Mariaclara e Ro-
meo) abbiamo cercato di raccontare. Perché scrivo a voi? Quella terra ha ancora 
bisogno del nostro aiuto, del nostro sostegno, ha bisogno anche di voi!

Un viaggio in mezzo alla 
canna da zucchero, ma 
che regala poca dolcezza.

Torno a Joaquim Nabuco nello sta-
to del Pernambuco dopo 18 anni. 

L’impatto con questa città non è 
cambiato molto, certo si è ingrandita, 
ma per chilometri e chilometri a per-
dita d’occhio vedo, come allora, cam-
pi di canna da zucchero.

Sono cambiate le suore che guida-
no l’asilo - creche - ma non è cambia-
ta la grinta, la passione che ci met-
tono.

Suor Luciana ci viene a prendere 
all’aeroporto e subito capiamo che è 
una persona entusiasta di quello che 
sta facendo.

Già dai suoi primi racconti nel-
le due ore di strada che ci dividono 
da Recife alle piantagioni di canna, si 
percepisce la sua simpatia e la sua de-
terminazione.

La nostra visita è nei giorni di sa-
bato e domenica e non possiamo ve-
dere l’asilo aperto, ma il lavoro delle 
due suore, Luciana e Ligia, ci è subito 
chiaro: tengono aperto l’asilo con 100 
bambini con l’aiuto di qualche volon-
taria nelle pulizie e in cucina.

 I piccoli dai 2 ai 5 anni frequen-
tano l’asilo e i bambini dai 6 ai 12, in 
due turni, il doposcuola. 

Non possono permettersi altri di-
pendenti perché gli aiuti che ricevo-
no sono solo quelli che arrivano dalla 
nostra Associazione grazie al sostegno 
a distanza e alcune offerte da una si-
gnora, proprietaria di una fabbrica 
di cioccolato.

I bambini qui vengono accolti con 
un amore straordinario, se necessi-
ta lavati, possono giocare, imparare 
tante cose, rafforzare gli insegnamen-
ti scolastici; ricevono la colazione, il 
pranzo o la merenda. 

L’ambiente è molto grande, bello 
anche se necessita di un po’ di manu-
tenzione, lo avevo visto in costruzione 
18 anni fa. 

Le suore per poter raccogliere qual-
che piccolo soldino, di notte fanno ro-
sari e piccoli braccialetti che poi ven-
dono.

La loro giornata inizia all’alba, 
tengono pulita la loro casa, seguono 
i bimbi nella scuola e/o asilo, visitano 
le famiglie e provvedono con quanto 
possono, il sabato e la domenica se-
guono la pastorale della parrocchia, 
fanno catechismo e seguono i bambi-
ni della Prima Comunione e/o Cresi-
ma, trovano sempre il momento per 
pregare. Instancabili!!

A Joaquim Nabuco è stato parro-
co per tanti anni Don Gigi De Rocco, 
sacerdote bellunese che ci ha lascia-
ti un anno fa. Qui tutti lo ricorda-
no con grande affetto e le suore pro-
prio in suo ricordo ci tengono a tenere 
aperto questo asilo che lui tanto ave-
va voluto per i bambini che altrimenti 
finiscono nei campi a tagliare canna 
da zucchero!

Questo infatti è il problema prin-
cipale della vita di Joaquim Nabuco, 
qui le multinazionali sono proprieta-
rie di tutta la terra e viene coltivata 
esclusivamente a canna per fare al-
cool che serve come carburante per 
le macchine. Purtroppo la canna oc-
cupa le persone solo 6 mesi all’anno, 
quando cresce non necessita di nien-
te e si rimane senza lavoro, allora co-
me capita spesso in queste situazioni, 
dilaga la droga, l’alcool e la prostitu-
zione che sono un riflesso di una vita 
senza speranza, senza spiragli. 

Le famiglie migrano in cerca di oc-
cupazione nelle grandi città e finisco-
no in favelas o cortiço, peggiorando 
la loro situazione, senza possibilità di 
ritornare indietro, le abbiamo viste 
queste situazioni a San Paolo!

Anche dove le famiglie sono delle 
“buone” famiglie, che con tanti espe-
dienti e sacrifici cercano di fare il me-
glio per i loro bimbi, questa situazione 
precaria è davvero difficile.

Chi ci rimette in tutto questo? I 
BAMBINI, ma loro hanno suor Lucia-
na e suor Ligia che si prodigano per 
potergli dare un futuro.

Insieme a loro ci siete anche 
voi! Il vostro sostegno può essere fon-
damentale. 

Attualmente senza l’aiuto del soste-
gno a distanza l’asilo sarebbe chiuso 
e con sincerità non voglio nemmeno 
pensare come potrebbero vivere tutta 

la loro giornata nelle case che abbia-
mo visitato. Piccole, spesso malsane, 
dove per qualcuno c’è un papà ubria-
co o una mamma che si dimentica di 
avere dei figli.

La suora ci ha raccontato di una 
bambina, la mamma prostituta, l’ha 
portata all’asilo, stava male con gli oc-
chi tristi, la suora l’ha subito portata 
dal medico, era anemica, con i vermi. 
E’ stata curata e ora la bimba è alle-
gra e gioca con tutti, negli occhi della 
suora abbiamo visto la gioia per aver 
visto questa bimba guarire, per tante 
tante volte ci ha detto quanto bella è 
questa bimba, ma abbiamo visto nei 
suoi occhi anche la tristezza perché ci 
si chiede quale sarà il suo futuro?

Il futuro di questi bambini 
siete tutti voi. 

Il mio grazie personale va a tutti i 
sostenitori a distanza che mi hanno 
permesso di vedere una luce per que-
sti bambini, a loro va anche il grande 
GRAZIE di suor Luciana e suor Ligia 
che solo con la forza degli abbrac-
ci hanno cercato di dirci quanto so-
no grate di questo prezioso aiuto, ma 
tanto possiamo fare ancora.

Ci sono tanti modi per poter aiutare: 
- Sostenere a distanza un bam-

bino;
- Un contributo mensile – anche 

di pochi euro - per acquistare 
il gas per la cucina, per acqui-
stare materiale scolastico, per 
acquistare il cibo che viene di-
stribuito ai bambini;

- Pensare a qualche iniziativa 
di raccolta fondi per questo 
progetto.

Vi invito a scrivermi le vostre im-
pressioni, se avete qualche dub-
bio o perplessità o se volete qual-
che informazione in più.

La mia mail: rita@365giorni.org 
L’indirizzo: Rita Battiston c/o Associa-
zione Gruppi Insieme si può... - Piaz-
zetta Bivio 4, 32014 Ponte nelle Alpi – 
tel 0437 291298

Se volete potete anche ricevere il li-
bretto che racconta tutto il nostro 
viaggio che è stato di 5 tappe all’inter-
no del Brasile.
Vi aspetto e grazie!

Rita Battiston
Insieme si può
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La Protezione Civile di Zoldo

Mercoledì 27 marzo 
si è riunita l’Assem-
blea generale dei 

Volontari della “Protezione 
Civile Val di Zoldo ODV”, 
nella quale si sono approvati 
i bilanci dell’attività del 2023 
e si sono delineate le tracce 
da seguire per il 2024. “Un 
buon bilancio – commenta 
Marco Scussel (in foto), neo-
presidente del gruppo – che 
ci dà soddisfazione. Le en-
trate sono state superiori alle 
uscite, grazie anche a qual-
che donazione da privati, 
questo ci permette di chiude-
re il 2023 con un saldo po-
sitivo e tante idee in mente”.

Oltre al bilancio è stato 
approvato il programma del-
le attività per il 2024. Il grup-
po sarà impegnato in diver-
se occasioni: addestramenti, 
esercitazioni, attività di sup-
porto alle manifestazioni, 
senza dimenticare la fonda-
mentale manutenzione del-
le attrezzature e il suppor-
to al Comune e agli altri enti 
che necessitano dei volonta-
ri formati e preparati in am-
bito Protezione Civile. L’ulti-
ma attività, l’addestramento 
al montaggio e allestimento 
di tende campali, si è tenuta 
domenica 7 aprile.

I servizi a supporto de-
gli eventi sono una attività 
secondaria rispetto a quel-
le proprie della Protezio-
ne Civile, ma sono impor-
tanti perché portano diversi 
aspetti positivi con loro: in 
primis permettono di far la-
vorare i volontari assieme e 
creare il senso di squadra, consento-
no di mettere in campo qualche at-
trezzatura portando così i volontari ad 
acquisire confidenza con queste; infi-
ne, permettono di raccogliere qualche 
contributo che ci permette di sostene-
re qualche spesa, sia quelle obbliga-
torie, come le assicurazioni, sia quel-
le che ci consentono di crescere con 
qualche investimento. Ad esempio, sia-
mo sempre presenti alla Dolomiti Ex-
treme Trail e quest’anno siamo stati 
coinvolti anche con personale addet-
to antincendio per la rappresentazione 
teatrale “Dalla profezia alla luce” tenu-
tasi a Mareson.

Scussel, in carica da dicembre 
2023, mese in cui l’Assemblea dei Soci 

ha eletto il nuovo direttivo, è affianca-
to da Andrea De Fanti, in qualità di vi-
cepresidente, da Mauro De Rocco, che 
coadiuverà le attività operative e dai 
consiglieri Francesco Aliquo, Federico 
Soccol e Arduino Zampolli.

La formazione è un altro punto 
su cui il Presidente Scussel ha le idee 
chiare: “La Regione ci fornisce un pro-
gramma formativo completo che è im-
portantissimo. I nostri volontari devo-
no seguire una formazione iniziale 
obbligatoria molto corposa, ma ser-
ve per sapersi comportare nelle emer-
genze e saper essere utile al prossimo”. 
La necessità di tenersi aggiornati e di 
specializzarsi è una delle linee guida 
del nuovo direttivo zoldano: “L’anno 

scorso, ad esempio, un no-
stro volontario è stato iscritto 
al corso Formatori, superato 
il quale ha ricevuto l’iscrizio-
ne all’albo regionale dei For-
matori volontari di Protezio-
ne Civile e potrà così tenere 
i corsi organizzati dalla Pro-
vincia per la formazione di 
nuovi volontari. Ma abbia-
mo anche tre volontari che 
l’anno scorso hanno positi-
vamente concluso il corso di 
specializzazione in Antin-
cendio Boschivo e sono sta-
ti attrezzati per questa speci-
fica attività. Per la cronaca, 
l’Antincendio Boschivo è una 
competenza regionale e la 
Regione Veneto ha organiz-
zato un sistema di lotta agli 
incendi boschivi in cui la 
componente volontaria del-
le Organizzazioni di Prote-
zione Civile ha un ruolo cen-
trale.”

Il Presidente sa che il ruo-
lo che ricopre è delicato, che 
si deve essere capaci di re-
golare i meccanismi affinché 
tutto fili liscio, ma il grup-
po è compatto e reattivo e 
c’è l’intenzione di continua-
re a lavorare in questa dire-
zione. L’insieme è formato da 
una quindicina di volontari, 
tre dei quali arrivano da fuo-
ri comune, a dimostrazione 
del bel clima che si sta co-
struendo. Le porte sono sem-
pre aperte per chi volesse 
iscriversi e dare una mano: 
si possono avere ulteriori in-
formazioni contattando diret-
tamente il Presidente al nu-
mero +393920320170 oppure 
alla mail del sodalizio: viaba-

ron40@gmail.com.
Invece, per chi volesse partecipare 

senza entrare in campo direttamente, 
si può offrire un contributo chieden-
do informazioni alla mail associativa, 
oppure destinando il proprio 5x1000 
al CF: 93038430257, così facendo il 
5x1000 sarà destinato al Coordina-
mento d’ambito a cui l’Organizzazione 
Zoldana è iscritta. Il Coordinamento è 
una Organizzazione di volontariato a 
cui la Protezione Civile Val di Zoldo 
ODV è iscritta e che permette di svi-
luppare progetti a livello di Comunità 
Montana a favore delle squadre di Pro-
tezione Civile di questo territorio.

Protezione Civile Val di Zoldo ODV
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Il gruppo Folk

Dopo essere nato il marzo dello scorso anno, il Gruppo Folk di espres-
sione popolare Val di Zoldo ha già dato vita a tante belle iniziative: di 
queste ve ne avevamo già parlato nel nostro precedente numero di 

settembre. Siamo felici di presentarvi anche stavolta un corposo resoconto del-
le attività più recenti, quelle ancora in corso e quelle future accompagnate da 
tante belle foto: buona lettura!

Sarebbe bello...
Sarebbe bello che la cultura e la 

tradizione zoldana non venissero di-
menticate.

Sarebbe bello che la ricca tavo-
lozza di sfumature diverse di que-
sta lingua e della sua pronuncia, che 
variano da villaggio a villaggio, non 
sbiadisse.

Sarebbe bello che i modi di dire, 
gli aneddoti, le storie tramandate da 
chi è vissuto prima di noi tra queste 
splendide montagne non svanissero 
nell’oblio ma fossero conosciuti anche 
dai più piccoli.

Molti dei quali ora parlano solo ita-
liano... e anche non sempre bene.

Sarebbe bello che il senso di ap-
partenenza a questa comunità non 
venisse sopraffatto e sostituito da for-
me di espressioni generalizzate e ap-
piattite dalla vita comunicativa di oggi 
che snatura le radici di appartenenza.

Sarebbe bello sentirsi zoldani con 
orgoglio.

Sarebbe bello …
Come se puolelo fà?
Fon duti valch par viventà Zoldo e 

le noste tradizioin.

Scomenzon con chela masarìa che 
pudarave ese inbusada inte n baul su 
n sofita o inte tabià.

La inte pudarave ese scondù valch 
de gran valor par no se desmentegà 
chi che sion e da ndoe che vegnon.

Al daverde e vardà inte somearà 
de tornà indaré de n grum de aign!

Puol ese che no catone inte chel 
che zercheone, ma pudarave ese au-
tre robe de valor: regordi, arte da lau-
rà, fotografie, masarìe de chi che é ve-
gnùi davant de noi e che pudon tornà 
catà fùora e i dà vita se descoron de 
lori in zoldan.

E descore zoldan l é propio chel 
che conta de pi e che ocor fà, se vo-
lon che no l se perde insìeme a dut 
chel che l é la nosta storia e le nostre 
tradizioin.

Pudon se proà de duti a fà valch... 

Doron le arte moderne  
par mantegnì chel  
che l era na ota:
1. Caté fùora na masarìa da na ota 

da femena, da om, da tosat (na 
camisa, na carpeta, na giacheta, 
an crosat, an per de braghese o 
de scarpe...)

2. I fé an per de fotografie (deda-
vant, dedaré, calche valch de par-
ticolar) e i la mandé al numero 
3293010205 col WhatsApp o 
co na email valdizoldo.gruppo-
folk@gmail.com (e scrivé anca de 
che aign che la pudarave ese, se 
l savé) o senò porté dut al Spor-
tel Ladin sa Le Fosine de duoiba 
dale 3 ale 5 dapomedodì e i foto-
grafon noi. 

3. Se propio ocor pudon vegnì noi a 
casa vosta a fa le foto, basta ciamà 
al steso numero.

4. Noi sturtaron dut a una inte cal-
che luoch sul web a disposizion 
de duti. www.gruppofolkvaldizol-
do.it 

Inte sta maniera pudaron mete in 
pè al Censimento digitale de le tradi-
zioin zoldane che duti puol vede co i 
vol e che sarà ingrandì indaréman che 

CENSIMENTO DIGITALE DE LE TRADIZIOIN DE ZOLDO
DUT AL BEL CHE L’ERA E CHE L’È IN ZOLDO

SE TE CATE NA MASARÌA VEGIA TE A CATÀ AN TESORO!

CONTINUA A PAG 39
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luga autre foto. Così dute ste robe sturtade le darà na idea 
de chel che l era al vive in Zoldo na ota.

E sarà così che i ricordi, i racconti, gli aneddoti, gli stru-
menti, le melodie, i canti e le danze ritrovati se cuciti insie-
me ricomporranno la tela straordinaria della storia con la 
quale la nostra valle si rivestirà.

È stato bello…
Il momento di benvenuto con danza, canto e anima-

zione il 21 marzo nella sala polifunzionale del municipio 
di Fusine alla serata di presentazione del progetto dell’Alta 
Via delle Dolomiti Bellunesi, magnifico percorso in sette 
tappe che parte proprio da Zoldo e termina a Feltre. 

Entrare a scuola primaria di Val di Zoldo a Forno 

e far “Botega par laurà, cantà, balà e descore in zol-
dan coi tosat”. Corrado, Cecilia, Loretta, e Vincen-
zina del Gruppo Folk Val di Zoldo e Grop di Ladin 
da Zoldo sono andati “inte scola par laurà, matedà, 
cantà, balà e descore in ladin de Zoldo coi tosat via 
par l’an de scola, co l é state le feste pì bele, par fà 
an laoret da se portà a casa e intant descore par zol-
dan par i fa capì che chesto l è al nost descore e che 
l conta tant cuant al talian o l’ingles.”

... tenere i laboratori estivi di manualità 
artistica per tutti:

 

...il laboratorio “Fior de Zoldo” 

Per fare genziane, margherite, stelle alpine, garofanini 
e i più bei fiori dei prati di montagna copiati dal vero, re-
alizzati con la carta ed elementi naturali, e comporre quel 
delizioso “mazzolin di fiori che vien da... Zoldo” (ma po-
trebbe venire da qualsiasi splendida località delle Dolomi-

ti). Le tecniche impiegate sono quelle 
originali che Carmen Dorigo ha inven-
tato, insegnato e pubblicato durante la 
sua lunga creativa vita artistica di cui la 
figlia Vincenzina è depositaria. Tecni-
che che suscitano sorpresa per la loro 
semplicità, gioia e soddisfazione del fa-
re, meraviglia per gli spettacolari e im-
mediati risultati.

..il laboratorio Enrosadira 
Per far sbocciare meravigliose rose e 

boccioli di carta come per magia tra le 
mani dei partecipanti grazie a tecniche 
molto semplici che stupiscono ed entu-
siasmano....il laboratorio 

delle  
maschere

Laboratorio di Bona Pasca con le colombe che volano con un soffio d’amore per 
augurare la pace
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... partecipare al “Festival dei sapori e 
mestieri” della stagione estiva 2023 Al 
Pian del Crep,

... a Pralongo 
e a Fornesighe 
con 
performance 
e laboratori 
creativi.

Intrattenere e divertire il pubblico con 
lo spettacolo serale “L’amor in chel 
de Zoldo” nel giardino dell’albergo 
Edelweiss. 

Sarà bello...
- Fare degli incontri partecipati con i bambini e i ragaz-

zi prima dell’estate per prepararli alle semplici ma colorite 
performance e sfilate in costume per gli eventi della valle.

- Organizzare incontri e laboratori di creatività e ma-
nualità artistica tenuti da chi offrirà il suo “saper fare” per 
il “gusto di fare”.

- Quando 
ogni occasione 
potrà avvaler-
si della presen-
za di un nutrito 
e rappresentativo 
Gruppo Folk di 
espressione po-
polare Val di Zol-
do, proprio come 
succede nelle al-
tre valli dolomi-
tiche.

Bas te ranno 
un po’ di entu-
sismo, voglia di 
stare insieme e 
di fare qualco-
sa di bello e uti-
le per la propria 
valle, ma soprat-
tutto alla richie-
sta di parteciparvi non cedere alla tentazione di fermarsi a 
dire <no sape balà> o <no sape cantà> o … <no son fat> 
<no ai temp> . 

Non importa assolutamente essere degli esperti. Non è 
nella filosofia del Gruppo Folk.

Chi ha voce può cantare, chi è agile può danzare, chi è 
disinvolto può raccontare, chi è timido o non ha tempo di 
partecipare a tutti gli incontri può anche solo fare da sce-
nografia vestito alla zoldana o scegliersi il ruolo che più 
gli confà, chi sa fare può insegnare a fare . Ogni compo-
nente del gruppo ha la stessa valenza e contribuisce a da-
re allo stesso identità e immagine. L’importante è esserci. 
Proprio per questo invitiamo gli zoldani, di qualsiasi ses-
so ed età, ad unirsi al Gruppo folk di espressione popola-
re Val di Zoldo. 

Non sarà solo bello … ma bellissimo!
LE ATTIVITÀ DEL GRUPPO FOLK DI 
ESPRESSIONE POPOLARE VAL DI 
ZOLDO

Il Gruppo Folk di espressione popolare Val di Zoldo è 
composto da gente zoldana che il venerdì sera, sopra 
la sala polifunzionale di Fusine alle ore 20,30 in un cli-

ma gioioso e allegro, si ritrova per creare insieme qualcosa 
di nuovo, unico ed esclusivo utilizzando ciò che viene dal 
passato conosciuto, come tradizioni, melodie, credenze, 
lavoro e altro ancora, per tradurlo in momenti di anima-
zione con danze, canti, racconti, dialoghi e musiche e per 
organizzare laboratori e incontri di manualità artistica. Il ri-
sultato finale sono semplici e divertenti rappresentazioni 
per gli abitanti della valle, per i turisti e per tutti coloro che 
apprezzano questo tipo di intrattenimento popolare e mo-
menti in cui è bello stare e lavorare insieme per conoscere 
tecniche manipolative originali. 

Fate conoscere il sito a parenti, amici e a magari anche 
agli zoldani che vivono all’estero.

www.gruppofolkvaldizoldo.it 
www.facebook.com/profile.php?id=100094054179256 

Gruppo Folk di espressione popolare Val di Zoldo
Grop di ladin da Zoldo
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Lo “sterco del Demonio”…  
che concima  
il “campo del Signore”

Lo “sterco del Demonio”… che con-
cima il “campo del Signore”: ta-
li sono i soldi, secondo un sim-

patico detto che si tramanda nei nostri 
ambienti preteschi. E sì, perché – co-
me sappiamo bene – anche per la Chie-
sa il possesso e la gestione del denaro,  
dei beni in generale, è affare assai im-
portante, da tenere fra le priorità… nel 
bene, e nel male. Anzi, ancora di più, i 
beni materiali rappresentano uno stru-
mento quasi “nativo” che le permette di 
stare a questo mondo, di portare avan-
ti la sua missione, di corrispondere alla 
sua stessa essenza, di essere Chiesa nel-
la sua dimensione universale e locale 
(diocesi e parrocchia). I soldi sono quel-
lo che sono – lo sappiamo –, con tutti 
i problemi che causa l’averne e il man-
carne: dipendenze, invidie: dipenden-
ze, invidie, furti, attaccamenti morbo-
si; e ancora ricatti, taccagnerie, ingordi-
gie... e tutto il noto pestifero coro di de-
moni che strillano allietati dal “soldo”! 
Eppure i beni materiali sono importan-
ti ed è doveroso per ogni comunità cri-
stiana averne secondo le proprie possi-
bilità per sostenersi e amministrarli nel-
la maniera più opportuna. Anche attra-
verso di essi – sembra strano ma è così 
– passa l’annuncio del Vangelo e la ca-
rità concreta. Allora, con la pubblica-
zione annuale su questo bollettino 
dei bilanci delle nostre parrocchie, 
sui quali il parroco e i consiglieri han-
no posto la loro firma e che nel mese 
di marzo sono stati presentati alla Curia 
diocesana, è bene soffermarsi un po’ 
per qualche riflessione in merito. 
La gestione economica è uno dei punti 
su cui sta o cade la credibilità delle per-
sone che occupano posti di responsabi-
lità, a tutti i livelli e in ogni organizza-
zione umana. Tanto più per le comunità 
cristiane. È dunque doveroso accompa-
gnare ai semplici numeri qualche paro-
la in più che renda più comprensibile e 
trasparente possibile la questione della 

gestione amministrativa. Per comodità 
di esposizione dividiamo in due punti.

1 - “Dove sono i nostri soldi?” è 
una frase che – ahinoi – si sente anche 
nei nostri ambienti, soprattutto quan-
do si parla di prestiti…o di lasciti. Va-
le la pena spendere due righe. Allo sta-
to attuale, lo stato debitorio fra le nostre 
parrocchie, che si trascina da “anni an-
norum”, è il seguente:
• la parrocchia di Forno deve 5000 

euro a Pieve (per i lavori alla chiesa 
di Colcerver);

• la parrocchia di Pieve deve 30.000 
euro a Goima;

• la parrocchia di Fusine deve 20.000 
euro a Goima e 20.000 a Dont.

Senza entrare nel merito specifico 
di tale situazione – ci sarebbe molto da 
dire anche in un’ottica presente e futu-
ra di collaborazione fra comunità cri-
stiane, basta leggere Atti degli Aposto-
li cap. 2…- è opportuno predisporre un 
piano di rientro che permetta, a partire 
dall’anno corrente, di appianare un po’ 
alla volta questi debiti. Il Consiglio affa-
ri economici ha disposto di rateizzare in 
5 anni (60 mesi) la restituzione da par-
te di Fusine a Goima e Dont; in tre anni 
(36 mesi) quella di Forno a Pieve e, se 
possibile, sempre in tre quella di Pieve 
a Goima. Questo è l’auspicio che, ov-
viamente, va valutato in base alla reale 
disponibilità economica e alle tante va-
riabili che possono succedere.

Da anni ormai, ogni parrocchia ver-
sa comunque mensilmente la quota di 
100 euro a Pieve come contributo al-
le spese vive della canonica (unica resi-
denza parrocchiale), alle spese ordina-
rie per il culto (particole, vino, etc.) oltre 
che alle spese di cancelleria.

2 - “Cosa s’è fatto e cosa s’ha da 
fare…” Segue ora l’elenco dei vari in-
terventi effettuati per ogni parrocchia 
(per quella di sant’Anna a Zoppè non 
si registrano ultimamente operazioni si-
gnificative) in ordine alla manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria. Riteniamo 
che sia dovere rendere noto il più pos-
sibile quello che si è realizzato, e quel-
lo che si intende portare a compimen-
to, non per un senso di vanagloria che 
ci fa sentire “bravi” ma per una sem-
plice ragione di condivisione e di tra-
sparenza, come si fa (o si dovrebbe fa-
re) in ogni famiglia. Magari molti lettori 

a questo elenco si sentiranno estranei, 
o addirittura ostili, ma tant’è…. Al mas-
simo si giri pagina! Andando dunque 
con la distinta abbiamo a:
Fornesighe:
• canonica: rifacimento completo di 3 

servizi e imbiancatura di tre stanze;
• chiesa parrocchiale: sostituzione ci-

sterna, imbiancatura della sacrestia;
• in programma: adeguamenti in-

terni in canonica per efficientamen-
to energetico.

Fusine:
• asilo: sistemazione gradinate ester-

ne, imbiancatura saloni e giro scale, 
dipintura terrazze, inserimento guai-
ne sui serramenti;

• in programma: sostituzione caldaia, 
sostituzione WC con nuova doccia, 
sostituzione finestra;

• chiesa parrocchiale: sistemazione 
soffitto della sacrestia;

• in programma: sistemazione ve-
trata in presbiterio, sistemazione in-
filtrazioni cornicione esterno, restau-
ro portone ingresso.

Dont:
• canonica: prossima alienazione 

dell’immobile; si è reso necessario 
un intervento di sostegno del mu-
ro perimetrale interno con l’adiacen-
te proprietà;

• chiesa parrocchiale:
• in programma: sistemazione sof-

fitto del locale caldaia;
• asilo parrocchiale:
• in programma: interventi di mes-

sa a norma e coimbentazione 
dell’immobile.

Goima:
• alienazione fienile in loc. Chiesa 

(3/4 di proprietà);
• canonica: sostituzione e messa a 

norma dell’impianto elettrico;
• chiesa parrocchiale:
• in programma: restauro con-

servativo dell’altar maggiore della 
Parrocchiale.

Mareson:
• chiesa parrocchiale: effettuato il ri-

sanamento completo delle fonda-
zioni e dei muri perimetrali (aggra-
vio di spesa rispetto al preventivo di 
24.000 euro!). Dopo Pasqua ripren-
dono i lavori di rifacimento della 
copertura.

• in programma: manutenzione 
organo

• canonica: pulizia cortile esterno, im-
biancatura interni
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USCITE
ORDINARIE
Imposte - Aassicurazioni 1217,86 €
Remunerazioni - Stipendi 204 €
Spese per culto 1738,97 €
Attività parrocchiali 00,00 €
Spese gestionali 13614,42 €
Manutenzione fabbricati 4417,80 €
Carità 00,00 €
STRAORDINARIE
Spese straordinarie 00,00 €
PARTITE DI GIRO
Cassa anime 00,00 €
Elem. imperate - legati 00,00 €
Riporto passivo anni precedenti 00,00 €
TOTALE USCITE 21193,05 €

USCITE
ORDINARIE
Imposte - Aassicurazioni 581,54 €
Remunerazioni - Stipendi 84 €
Spese per culto 1303,94 €
Attività parrocchiali 1365,62 €
Spese gestionali 2982,90 €
Manutenzione fabbricati 5297,97 €
Carità 00,00 €
STRAORDINARIE
Spese straordinarie 00,00 €
PARTITE DI GIRO
Cassa anime 00,00 €
Elem. imperate - legati 00,00 €
Riporto passivo anni precedenti 00,00 €
TOTALE USCITE 33965,97 €

ENTRATE
ORDINARIE
Elemosine 6010,81 €
Candele votive 00,00 €
Offerte per servizi 1410,00 €
Attività Parrocchiali 00,00 €
Questue ordinarie 2447,10 €
Offerte enti - privati 29681,69 €
Affitti - Rendite 00,00 €
Carità 00,00 €
STRAORDINARIE
Offerte - entrate straordinarie 00,00 €
PARTITE DI GIRO
Cassa anime 00,00 €
Elem. imperate - legati 425,65 €
Riporto attivo anni precedenti 56914,47 €
TOTALE ENTRATE 96889,72 €

ENTRATE
ORDINARIE
Elemosine 2874,04 €
Candele votive 905,17 €
Offerte per servizi 00,00 €
Attività Parrocchiali 150,00 €
Questue ordinarie 2020,00 €
Offerte enti - privati 627,60 €
Affitti - Rendite 00,00 €
Carità 00,00 €
STRAORDINARIE
Offerte - entrate straordinarie 00,00 €
PARTITE DI GIRO
Cassa anime 00,00 €
Elem. imperate - legati 169,02 €
Riporto attivo anni precedenti 62049,56 €
TOTALE ENTRATE 68049,56 €

Totale entrate 96889,72 € Totale uscite 21193,05 € Attivo al 31 dicembre 2023 75696,67 €

Totale entrate 68049,56 € Totale uscite 33965,97 € Attivo al 31 dicembre 2022 34829,42 €

RIEPILOGO

RIEPILOGO

PARROCCHIA DI DONT

PARROCCHIA DI FORNESIGHE
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• in programma: sistemazione ter-
razze, manutenzione imposte

• chiesa Pecol: sistemazioni ali tetto 
campanile

• in programma: imbiancatura ester-
na campanile.

Pieve:
• chiesa parrocchiale: pulizia prato 

esterno, restauro aste processionali;
• in programma: restauro catafalco, 

impianto elettrico e tavole della via 
Crucis, sistemazione crocifisso pres-
so pino delle croci;

• chiesa frazionale di Astragal:
• in programma: sistemazione sof-

fitto e intonaci sacrestia;
• asilo “Pra Agnoli”: rifacimento quatto 

servizi igienici primo piano, sistema-
zione infissi facciata Est; sistemazione 
scarpata sotto campo sportivo, pic-
coli interventi manutenzione esterna 

e interna.
• in programma: sistemazione in-

fissi facciata nord, rifacimento bagni 
piano terra;

• canonica: coimbentazione (cappot-
to) e sostituzione caldaia;

• in programma: pensilina esterna 
con pannelli solari/fotovoltaici, infis-
si, allestimento archivio di concen-
trazione (secondo piano).

Forno:
• chiesa parrocchiale: sostituzione mi-

crofoni, imbiancatura sacrestia;
• in programma: restauro altare li-

gneo (primo a sx).

Questo è il noto, e non è poco; ri-
mane poi un (ancora) ignoto che si 
chiama “imprevisto”. Con la mole di 
beni che le nostre parrocchie deten-
gono, è verosimile pensare che la lista 

non si fermi qui… Comunque, su tutti 
gli “in programma” ci vogliamo mette-
re una piccola postilla; è di poche sil-
labe, però dice tanto: “a Dio piacendo”.

Concludendo: bisogna darsi da fa-
re, senz’altro, è meglio che si può, sa-
pendo che il numero dei fedeli cala, e 
di conseguenza le offerte, ma le strut-
ture rimangono; bisogna cercare di 
sfruttare il potenziale che c’è senza star 
lì con le mani in mano; bisogna usare 
le risorse, con parsimonia e intelligen-
za. Ma, forse, per chi ci crede, c’è an-
che qualcosa in più che “bisogna” fa-
re e che non è preventivabile: un po’ 
di fede nella Provvidenza. Tanto bene 
passa, infatti, anche per la generosità 
di molte piccole mani nascoste.

Don Roberto
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USCITE
ORDINARIE
Imposte - Aassicurazioni 1924,37 €
Remunerazioni - Stipendi 234,45 €
Spese per culto 1739,44 €
Attività parrocchiali 707,20 €
Spese gestionali 12296,82 €
Manutenzione fabbricati 2032,84 €
Carità 00,00 €
STRAORDINARIE
Spese straordinarie 1439,06 €
PARTITE DI GIRO
Cassa anime 00,00 €
Elem. imperate - legati 00,00 €
Riporto passivo anni precedenti 00,00 €
TOTALE USCITE 20374,18 €

USCITE
ORDINARIE
Imposte - Aassicurazioni 1039,74 €
Remunerazioni - Stipendi 84,00 €
Spese per culto 1256,07 €
Attività parrocchiali 00,00 €
Spese gestionali 9911,36 €
Manutenzione fabbricati 1773,92 €
Carità 00,00 €
STRAORDINARIE
Spese straordinarie 00,00 €
PARTITE DI GIRO
Cassa anime 00,00 €
Elem. imperate - legati 00,00 €
Riporto passivo anni precedenti 00,00 €
TOTALE USCITE 14065,09 €

ENTRATE
ORDINARIE
Elemosine 8048,37 €
Candele votive 171,60 €
Offerte per servizi 640,00 €
Attività Parrocchiali 2424,80 €
Questue ordinarie 560,00 €
Offerte enti - privati 15590,00 €
Affitti - Rendite 00,00 €
Carità 180,00 €
STRAORDINARIE
Offerte - entrate straordinarie 15300,00 €
PARTITE DI GIRO
Cassa anime 00,00 €
Elem. imperate - legati 553,97 €
Riporto attivo anni precedenti 3506,91 €
TOTALE ENTRATE 46975,65 €

ENTRATE
ORDINARIE
Elemosine 3343,91 €
Candele votive 172,77 €
Offerte per servizi 1530,00 €
Attività Parrocchiali 3550,00 €
Questue ordinarie 1445,00 €
Offerte enti - privati 00,00 €
Affitti - Rendite 00,00 €
Carità 00,00 €
STRAORDINARIE
Offerte - entrate straordinarie 00,00 €
PARTITE DI GIRO
Cassa anime 00,00 €
Elem. imperate - legati 93,95 €
Riporto attivo anni precedenti 43121,22 €
TOTALE ENTRATE 53256,85 €

Totale entrate 46975,65 € Totale uscite 20374,18 € Attivo al 31 dicembre 2023 26601,47 €

Totale entrate 53256,85 € Totale uscite 14065,09 € Attivo al 31 dicembre 2023 39191,76 €

RIEPILOGO

RIEPILOGO

PARROCCHIA DI FUSINE

PARROCCHIA DI GOIMA

USCITE
ORDINARIE
Imposte - Aassicurazioni 661,95 €
Remunerazioni - Stipendi 204,00 €
Spese per culto 12700,63 €
Attività parrocchiali 1747,00 €
Spese gestionali 6813,64 €
Manutenzione fabbricati 1521,52 €
Carità 00,00 €
STRAORDINARIE
Spese straordinarie 1350,00 €
PARTITE DI GIRO
Cassa anime 00,00 €
Elem. imperate - legati 00,00 €
Riporto passivo anni precedenti 00,00 €
TOTALE USCITE 13568,74 €

ENTRATE
ORDINARIE
Elemosine 8056,84 €
Candele votive 825,52 €
Offerte per servizi 1050,00 €
Attività Parrocchiali 1120,00 €
Questue ordinarie 575,00 €
Offerte enti - privati 3694,01 €
Affitti - Rendite 00,00 €
Carità 1747,00 €
STRAORDINARIE
Offerte - entrate straordinarie 00,00 €
PARTITE DI GIRO
Cassa anime 00,00 €
Elem. imperate - legati 495,07 €
Riporto attivo anni precedenti 3332,24 €
TOTALE ENTRATE 20895,68 €

Totale entrate 20895,68 € Totale uscite 13568,74 € Attivo al 31 dicembre 2023 7326,94 €RIEPILOGO

PARROCCHIA DI FORNO
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USCITE
ORDINARIE
Imposte - Aassicurazioni 1683,92 €
Remunerazioni - Stipendi 120,00 €
Spese per culto 3333,00 €
Attività parrocchiali 00,00 €
Spese gestionali 10775,84 €
Manutenzione fabbricati 2932,36 €
Carità 00,00 €
STRAORDINARIE
Spese straordinarie 87656,00 €
PARTITE DI GIRO
Cassa anime 00,00 €
Elem. imperate - legati 00,00 €
Riporto passivo anni precedenti 00,00 €
TOTALE USCITE 106501,12 €

ENTRATE
ORDINARIE
Elemosine 8644,48 €
Candele votive 1339,58 €
Offerte per servizi 635,78 €
Attività Parrocchiali 150,00 €
Questue ordinarie 425,00 €
Offerte enti - privati 2157,93 €
Affitti - Rendite 00,00 €
Carità 00,00 €
STRAORDINARIE
Offerte - entrate straordinarie 82098,52 €
PARTITE DI GIRO
Cassa anime 00,00 €
Elem. imperate - legati 730,52 €
Riporto attivo anni precedenti 26453,66 €
TOTALE ENTRATE 122635,47 €

Totale entrate 122635,47 € Totale uscite 106501,12 € Attivo al 31 dicembre 2023 16134,35 €RIEPILOGO

PARROCCHIA DI MARESON

USCITE
ORDINARIE
Imposte - Aassicurazioni 1963,11 €
Remunerazioni - Stipendi 540,00 €
Spese per culto 9154,69 €
Attività parrocchiali 87555,84 €
Spese gestionali 21530,34 €
Manutenzione fabbricati 13394,28 €
Giroconto Parrocchiale uscite 00,00 €
Carità 1168,38 €
STRAORDINARIE
Spese straordinarie 128076,00 €
PARTITE DI GIRO
Cassa anime 00,00 €
Elem. imperate - legati 122,96 €
Riporto passivo anni precedenti 00,00 €
TOTALE USCITE 263505,60 €

USCITE
ORDINARIE
Imposte - Aassicurazioni 1030,42 €
Remunerazioni - Stipendi 120,00 €
Spese per culto 2191,92 €
Attività parrocchiali 00,00 €
Spese gestionali 5364,37 €
Manutenzione fabbricati 442,12 €
Giroconto Parrocchiale uscite 00,00 €
Carità 233,19 €
STRAORDINARIE
Spese straordinarie 350,00 €
PARTITE DI GIRO
Cassa anime 00,00 €
Elem. imperate - legati 00,00 €
Riporto passivo anni precedenti 00,00 €
TOTALE USCITE 9712,02 €

ENTRATE
ORDINARIE
Elemosine 13629,89 €
Candele votive 2887,62 €
Offerte per servizi 3660,00 €
Attività Parrocchiali 101823,31 €
Questue ordinarie 8455,00 €
Offerte enti - privati 33051,67 €
Affitti - Rendite 00,00 €
Carità 1168,38 €
STRAORDINARIE
Offerte - entrate straordinarie 100695,10 €
PARTITE DI GIRO
Cassa anime 00,00 €
Elem. imperate - legati 935,14 €
Riporto attivo anni precedenti 1240,95 €
TOTALE ENTRATE 267547,06 €

ENTRATE
ORDINARIE
Elemosine 5798,40 €
Candele votive 2474,76 €
Offerte per servizi 530,00 €
Attività Parrocchiali 835,00 €
Questue ordinarie 4185,00 €
Offerte enti - privati 790,00 €
Affitti - Rendite 00,00 €
Carità 233,19 €
STRAORDINARIE
Offerte - entrate straordinarie 1904,00 €
PARTITE DI GIRO
Cassa anime 00,00 €
Elem. imperate - legati 775,00 €
Riporto attivo anni precedenti 90131,05 €
TOTALE ENTRATE 107656,40 €

Totale entrate 267547,06 € Totale uscite 263505,60 € Attivo al 31 dicembre 2023 4041,46 €

Totale entrate 107656,40 € Totale uscite 9712,02 € Attivo al 31 dicembre 2023 97944,38 €

RIEPILOGO

RIEPILOGO

PARROCCHIA DI PIEVE

PARROCCHIA DI ZOPPÉ
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Anagrafe

Defunti

PARROCCHIA DI PIEVE

Anniversari di matrimonioBattesimi

Augusto 
e Carmela Gamba 
di Gianluca e 
Francislene Garcia, 
il 12 ottobre

50° di matrimonio 
per i coniugi 
Brustolon-Panciera 
il 21 gennaio

Ivan Cappeller 
di Mirko 
e Giovanna De Rocco, 
il 3 dicembre

50° anniversario di matrimonio 
di Beppino Bortoluzzi ed Eugenia De Rocco

Luis Carucci 
di Manuel e Carolin 
Carucci, l’8 gennaio

Claudio Santin 
di anni 63, il 7 ottobre

Lina Tomea 
di anni 91, il 26 ottobre

Ciprian Edda 
di anni 73, il 28 dicembre

Mario Calchera 
di anni 102, il 29 dicembre

Emilia Cero 
di anni 94, il 30 dicembre

Angelina Carocari 
di anni 93, l’8 gennaio

Elisa Giacomel ved. Panciera 
di anni 89, il 23 gennaio

Sergio Livan 
di anni 63, il 2 febbraio

Eva De Fanti 
di anni 94 il 19 febbraio

Liseo Casal 
di anni 72, il 16 marzo

PARROCCHIA DI FORNO

Defunti

Rodolfo Fronda
di anni 70, il 14 ottobre

Pietro Paolo Carocari 
di anni 90, il 29 febbraio

Elio Berolo 
di anni 93, il 14 marzo

PARROCCHIA  
DI GOIMA

Defunti

Armando Molin Pradel 
di anni 89, il 27 gennaio
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Defunti

Battesimi

PARROCCHIA DI FUSINE

Mimma Da Rold 
di anni 83, il 27 settembre

Doris Costa 
di anni 85, il 16 ottobre

Marcella Pellegrini 
di anni 90, il 20 ottobre

Rosina Monego 
di anni 93, il 9 novembre

Fontana Anna Maria 
di anni 84, il 15 novembre

Isolina Panciera 
di anni 88, 

il 16 novembre

Ferdinando Soccol 
di anni 84, il 6 gennaio

Anna Martini 
ved. Martini di anni 87 

il 29 gennaio

Defunti

Defunti fuori parrocchia

PARROCCHIA DI ZOPPÈ

Caterina Bortolot 
di anni 96, il 22 novembre

Gabriella Bortolot 
di anni 87, il 22 novembre

Scussel Roberto 
di anni 79, deceduto a Nogarole 

Vicentino il 27 maggio 2023 

Sagui Rizzieri, 
di anni 89, deceduto 

in Germania il 21 dicembre 2023

Berton don Sisto di anni 84, dece-
duto a Pedavena il 25 gennaio. 

PARROCO di Mareson dal 1978 al 
1986 e di Goima dal 1981 al 1984

Saccon Manuela 
in Bortolot di anni 63, morta il 19 

febbraio a Santa Lucia di Piave

Lazzarin Zaccaria 
di anni 84, deceduto a 

Milano il 12 marzo 2024

Tommaso Marcuzzo Peddio Dario 
di anni 89 deceduto il 1 
marzo 2024 a Bochum

Ines Lusardi Minutolo Giovanni

Anniversari  di matrimonio

Martina Bartsch 
in Rizzardini 
di anni 71, il 29 
gennaio

Bruno De Marco 
di anni 77, 
il 18 marzo

Julius Zalivani 
di Valentino e Paulina Fürst, il 6 dicembre

60° anniversario  
di Giustina Belfi 
e Valentino Mauri, 
il 15 febbraio 
a Lissone Brianza  
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Annalisa Garani e Michele Buganza, sposi a Pecol il 6 aprile

Defunti

PARROCCHIA DI DONT
Battesimi

PARROCCHIA DI MARESON

Battesimo

Matrimonio

Anniversario di matrimonio

Defunti

Fernanda Pavan 
di anni 89, il 3 gennaio

Leone Zammatteo di Luca e Larissa Groenewond, il 14 gennaioLuigi Zuanon (Gigi) 
di anni 77, il 1 ottobre

Romeo De Rocco 
di anni 91, il 27 novembre

Apollonia De Rocco (Valentina) in Bor-
toluzzi di anni 84, il 28 novembre

Natale De Rocco 
di anni 95, il 27 gennaio

Alessandro Molin Pradel 
di anni 79, il 5 febbraio

Vincenzo Brustolon 
di anni 86, il 7 febbraio

Raphael Leonard Filippi 
di Roberto 
e Sara Zalivani, 
il 15 novembre

60° anniversario
di Rina Zanicolo 
e Antonio Mattiuzzi,
il 30 gennaio

Per sostenere le spese del bollettino e fare un’offerta alle parrocchie è possibile utilizzare il seguente 
IBAN  Banca popolare dell’Alto Adige IT97 E058 5661 2400 7457 1308 885

Causale: per bollettino             Grazie per il vostro contributo!


